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Signor Presidente,

signore e signori Deputati,

con il presente messaggio abbiamo il piacere di sottoporvi il disegno di modifica della legge di applicazione e complemento del Codice Civile Svizzero, in specie per quanto attiene alle disposizioni d'organizzazione dello stato civile nel Canton Ticino. Il tema è strettamente legato all'entrata in vigore, a partire dal giugno 2003, del registro informatizzato federale dello stato civile Infostar.

1.
PREMESSA

Il 22 marzo 2000 il Consiglio di Stato ha risolto di istituire un gruppo di lavoro incaricato di studiare la riorganizzazione del servizio dello stato civile nel nostro Cantone.

Il gruppo così creato ha ricevuto il mandato di presentare al Consiglio di Stato, entro il 31 dicembre 2000, un rapporto con espresse considerazioni e proposte in merito agli argomenti indicati qui di seguito:

-
definire i futuri circondari in modo tale che sia garantito all'ufficiale delle stato civile e a ciascuno dei suoi supplenti un grado di occupazione minimo del 40 per cento;

-
rilevare la presenza di situazioni particolari per le quali è ragionevole richiedere all'autorità federale una deroga alla quota di occupazione appena citata;

-
valutare la realizzazione di quelle strutture idonee a garantire la formazione ottimale dei nuovi ufficiali dello stato civile e l'aggiornamento di quelli già in carica.

La costituzione del gruppo di lavoro e il mandato a lui attribuito sono conseguenza delle innovazioni legislative introdotte in materia dal riveduto Codice civile.

Una di esse è già in vigore dal 1. gennaio 2000; l'altra diventerà effettiva il più tardi il 1. gennaio 2006. La messa in funzione nel nostro Paese, nel 2003, del nuovo registro informatizzato per lo stato civile (Infostar) costringe di fatto i Cantoni ad anticipare l'adozione delle strutture destinate dall'Ordinanza federale ad essere operative il 1. gennaio 2006.

A comporre il gruppo di lavoro sono stati chiamati:

-
Mauro Delorenzi, capo della Sezione degli enti locali, quale presidente;

-
Mario Taminelli, capo dell'Ufficio di vigilanza sullo stato civile;

-
Damiano Ferrari, presidente dell'Associazione ufficiali e funzionari dello stato civile, in rappresentanza della medesima;

-
Giovanni Canepa, ufficiale dello stato civile di Olivone, in rappresentanza dell'Associazione ufficiali e funzionari dello stato civile;

-
Umberto Balzaretti, in rappresentanza dell'Associazione dei comuni urbani ticinesi;

· Moreno Colombo, in rappresentanza della Lega dei comuni rurali e montani;

· Vincenzo Lava, ispettore dell'Ufficio di vigilanza sullo stato civile, quale segretario.

È interessante osservare subito che proprio grazie alle innovazioni introdotte dal diritto federale diviene possibile, per la prima volta, modificare quell'organizzazione del servizio dello stato civile che è immutabile in Ticino da un secolo e mezzo e che è sinora risultata refrattaria a qualsiasi tentativo inteso ad ammodernarla in conseguenza dell'evoluzione conosciuta dalla legislazione e dalla società svizzere, specie nel corso degli ultimi decenni.

L'auspicio è che, sia al momento di proporre la soluzione reputata più idonea, sia al momento di pronunciarsi sull'adozione della medesima si consideri la sua validità unicamente sotto il profilo dell'efficienza e della qualità del servizio offerto al cittadino, senza tener conto invece di criteri estranei alla materia, quali ad esempio quelli legati alle scelte di politica comunale, che hanno giocato un ruolo non indifferente nella determinazione delle scelte oggi vigenti.

Il servizio dello stato civile è infatti del tutto alieno al tema dell'autonomia comunale e quindi non è suscettibile di interferire in alcun modo nel discorso relativo all'aggregazione dei comuni.

2.
LO STATO CIVILE

Lo stato civile, come il registro fondiario, è un servizio pubblico che ha lo scopo di assicurare la constatazione scritta di determinati eventi della vita delle persone che hanno valore legale.

In questo senso lo stato civile non costituisce tanto un insieme di registri, quanto piuttosto un settore dell'amministrazione dello Stato, il quale comporta un'organizzazione territoriale, una gerarchia di autorità e un certo numero di funzionari preposti al suo esercizio.

Le diverse qualità che caratterizzano lo stato civile sono quindi estremamente importanti per la vita giuridica degli individui. Sono esse che determinano, o concorrono quanto meno a determinare, tutto un insieme di diritti e di doveri quali la capacità civile, la possibilità di contrarre matrimonio, la presenza o l'esclusione di un legame di parentela in linea diretta o collaterale, il diritto alla successione, la definizione del cognome, la determinazione dell'attinenza, il possesso della cittadinanza svizzera, l'obbligo di versare alimenti, eccetera.

Considerata la sua rilevanza è indispensabile che lo stato civile sia costatato per mezzo di documenti appropriati: gli atti dello stato civile, ai quali il diritto federale riserva una particolare attenzione.

Così, ad esempio, l'art. 9 CCS stabilisce che i registri pubblici e i pubblici documenti fanno piena prova dei fatti che attestano, finché non sia dimostrata l'inesattezza del loro contenuto.

A sua volta l'art. 253 CPS prevede che chiunque, usando inganno, induce un funzionario o un pubblico ufficiale ad attestare in un documento pubblico, contrariamente alla verità, un fatto d'importanza giuridica e chiunque fa uso di un documento ottenuto in tal modo per ingannare altri sul fatto in esso attestato è punito con la reclusione sino a cinque anni o con la detenzione.

Ovviamente questo servizio, per poter svolgere compiutamente il proprio mandato, necessita di un'organizzazione che definisca le strutture operative, i mandati delle medesime e le rispettive competenze territoriali.

3.
L'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO CIVILE

Il servizio dello stato civile svizzero è, in principio, disciplinato in forma unitaria dalle norme del diritto federale. Ai Cantoni è demandato il compito di emanare le disposizioni di esecuzione quali la delimitazione dei circondari, la designazione della sede degli uffici, i rapporti di servizio degli ufficiali dello stato civile e dei loro supplenti, la scelta delle autorità di vigilanza.

L'odierna organizzazione unificata in ambito nazionale dello stato civile ha visto il suo avvio con la Costituzione del 1874 la quale, fra altre diverse innovazioni fondamentali introdotte nell'ordinamento svizzero, ha imposto norme unitarie nel settore dello stato civile. Queste sono poi state perfezionate mediante la legge federale concernente lo stato civile, la tenuta dei registri e il matrimonio, votata dalle Camere federali nel 1876. 

Il Codice civile svizzero del 10 dicembre 1907 ha definitivamente ufficializzato la competenza primaria della Confederazione in materia di stato civile.

A livello cantonale l'esigenza di uno stato civile coordinato fu sentita in modo marcato ancora prima che in ambito federale. Non era estraneo al manifestarsi di questa esigenza il fenomeno migratorio che ha di fatto coinvolto durante il secolo scorso quasi ogni famiglia ticinese e che evidenziò l'esigenza di mantenere una visione organica del succedersi degli individui, delle famiglie e delle generazioni.

Il 17 giugno 1855 il Gran Consiglio della Repubblica e Cantone del Ticino sanciva:

"Si stabilisce per massima che i registri dello stato civile delle persone siano tenuti dalle Municipalità. Il Consiglio di Stato emanerà il relativo regolamento e fisserà l'epoca dell'attivazione."

Dieci giorni dopo, il 27 giugno 1855, il Consiglio di Stato promulgava il Regolamento per gli atti dello stato civile che, in particolare, decretava l'entrata in vigore della legge. Infatti l'articolo 50 stabiliva che:

"Tanto la legge sul matrimonio civile, quanto il presente regolamento cominceranno ad essere attivati col giorno primo (1) settembre milleottocentocinquantacinque (1855)."

Per quanto concerne i registri, il Regolamento del 27 giugno 1855 stabiliva che "le Municipalità dovranno tenere i registri dove sono iscritti gli atti dello stato civile. Si chiamano atti dello stato civile le inscrizioni che si fanno delle nascite, dei matrimoni e delle morti nei registri destinati a riceverle".

Tali registri erano tenuti in doppio: le iscrizioni erano sottoscritte dal sindaco e dal segretario municipale: il doppio era consegnato all'archivio notarile.

Queste indicazioni confermano la validità dell'asserzione già fatta in precedenza, secondo la quale l'originaria organizzazione dello stato civile ticinese è sostanzialmente rimasta immutata dal momento della sua introduzione, sia per quanto riguarda la delimitazione dei circondari, sia in ordine alla designazione dei funzionari preposti.

4.
LE INNOVAZIONI LEGISLATIVE CHE HANNO INTERESSATO IL SERVIZIO DELLO STATO CIVILE NEL CORSO DEGLI ULTIMI ANNI

Durante gli ultimi trent'anni si sono di fatto concentrate tutte le principali modifiche di natura legislativa che hanno esplicato o esplicano oggi effetti sull'attività del servizio dello stato civile in Svizzera.

Esse sono, in ordine cronologico:

1. aprile 1973
:
nuova legge sull'adozione;



modifica della legge federale sull'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera;

1. gennaio 1978
:
nuovo diritto di filiazione;




revisione della legge federale sull'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera;

1. maggio 1980
:
estensione del termine utile per il riconoscimento della cittadinanza svizzera al figlio di madre svizzera;

1. luglio 1985
:
revisione della legge federale sull'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera;

1. gennaio 1988
:
nuovo diritto matrimoniale;

1. gennaio 1989
:
legge federale sul diritto internazionale privato;


introduzione dell'elaborazione elettronica dei dati personali nello stato civile;

1. gennaio 1992
:
modifica della legge federale sull'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera;

1. dicembre 1997
:
revisione della legge federale sull'acquisto e la perdita della cittadinanza svizzera;

1. gennaio 2000
:
revisione del Codice civile, concernente lo stato civile, il matrimonio, il divorzio e la filiazione;



introduzione della nuova ordinanza sugli emolumenti in materia di stato civile.

Sono inoltre in previsione:

        ?
:
Legge federale sull'unione registrata di coppie omosessuali;

2003/2004
:
entrata in funzione del nuovo registro informatizzato dello stato civile (Infostar) destinato a sostituire sia i registri particolari che quello delle famiglie.

Tutte queste innovazioni hanno a loro volta comportato regolari modifiche di leggi cantonali e di norme di applicazione.

5.
FUNZIONI E POSIZIONE DELL'UFFICIALE DELLO STATO CIVILE TICINESE ALL'INTERNO DELL'ORGANIZZAZIONE CANTONALE

Una costante dell'organizzazione dello stato civile in Ticino è rappresentata dal fatto che fin dalle sue origini ogni comune politico costituisce circondario dello stato civile.

Ufficiale dello stato civile è sempre stato, di diritto e sino al 31 dicembre 1999, il sindaco; supplente invece, sino a questa data, era il segretario comunale. Per giustificati motivi era possibile designare, da parte del municipio e con il consenso dell'autorità di vigilanza, altri ufficiali dello stato civile e altri supplenti.

Le innovazioni introdotte nel diritto federale a partire dal 1. gennaio 2000, delle quali si avrà modo di parlare più approfonditamente in seguito, hanno consentito all'autorità cantonale di conservare per il momento immutata l'organizzazione territoriale ma hanno imposto  un cambiamento riguardo alla designazione degli ufficiali dello stato civile.

Da parecchi anni comunque la struttura del servizio dello stato civile ticinese dimostra di non essere più idonea a far fronte in modo ottimale al mandato attribuitogli. Questo per una serie di situazioni fra le quali è opportuno menzionare:

-
l'esagerato numero di circondari presenti. Nel nostro Cantone, a fronte di poco più del 4% della popolazione complessiva residente in Svizzera, vi è il 12,5% dei circondari dello stato civile svizzeri (245 al momento del rilevamento dei dati contenuti nel presente messaggio ed oggi 238, su un totale di circa 2000);

-
la constatazione che la maggior parte di questi circondari da anni non esegue più iscrizioni nei registri particolari, non svolge procedure di matrimonio e si ritrova gestiti i propri registri delle famiglie dall'autorità di vigilanza;

-
la considerazione che le attività di stato civile risultano per lo più concentrate nei comuni ove sono documentati gli eventi (nascite, matrimoni, morti, riconoscimenti). Si tratta dei comuni maggiormente popolati del Cantone o che sono comunque sede di istituti quali ospedali, cliniche, case per anziani e ricoveri.


È destinata pure a ridursi in maniera sostanziale, con il prospettato rinnovamento dell'organizzazione del settore, la posizione di circondari che devono la loro attuale importanza esclusivamente al fatto di possedere un grosso registro delle famiglie. Questo a seguito delle novità che stanno per interessare tale registro e delle quali si dirà meglio in seguito;

· la conferma che in Ticino solo alcuni ufficiali dello stato civile operano quindi a tempo pieno nel settore o comunque in misura sufficiente a garantire un approccio efficace alle diverse problematiche che si pongono con sempre maggior frequenza e complessità, sia a causa della cadenza che ha caratterizzato le innovazioni legislative nel settore durante gli ultimi decenni e delle quali si è accennato al punto precedente, sia in virtù dell'accresciuta mobilità delle persone, non solo di cittadinanza svizzera, anche all'interno del nostro Cantone.

5.1
Una riforma voluta da tempo

La prova che l'inadeguatezza delle strutture dello stato civile in Ticino era materia conosciuta dall'autorità cantonale già una trentina di anni fa è data dal fatto che nel 1972 il Consiglio di Stato aveva nominato una commissione speciale allo scopo di determinare e proporre soluzioni di natura organizzativa diverse da quanto stabilito dall'art. 31 LAC (un circondario dello stato civile per ogni comune politico).

La citata commissione speciale sottopose un progetto di messaggio che proponeva la costituzione di 8 circondari, la cui giurisdizione era corrispondente ai territori distrettuali. La nomina degli ufficiali e dei sostituti sarebbe stata affidata al Consiglio di Stato.

Per la sua opera il gruppo di lavoro si era avvalso della collaborazione di una eminente personalità dello stato civile svizzero: il dott. Ernst Götz, di Riehen.

Le conclusioni alle quali l'interessato era giunto nel suo rapporto del 25 settembre 1972 suonavano perentorie: "per la particolare situazione del Canton Ticino si dovrà procedere alla soppressione di circa il 90% degli uffici dello stato civile, se si vuole ottenere con la nuova organizzazione un servizio veramente efficace".

L'autorità politica cantonale aveva allora però ritenuto di non poter dar seguito a tale proposta, preoccupata dalle reazioni che sarebbero pervenute da quanti vi avrebbero intravisto un grave attentato al rispetto delle autonomie comunali. La problematica era perciò stata accantonata.

In epoca più recente un ulteriore tentativo di modificare l'apparato vigente era stato fatto, con l'istituzione da parte del Consiglio di Stato, l'11 ottobre 1988, di una nuova commissione incaricata di studiare la possibilità di una riforma del servizio dello stato civile nel Cantone. I lavori di questa commissione si sono infine orientati verso la creazione di una struttura che permettesse la tenuta centralizzata a livello cantonale di registri delle famiglie dei circondari ticinesi, ufficializzando in tal modo la funzione svolta da decenni dall'autorità di vigilanza a favore dei comuni.

L'esito pratico di questa ulteriore proposta, di certo più limitata per quanto riguarda portata e impatto rispetto a quella del 1972, non è però risultato sinora diverso da quest'ultima.

6.
IL FUTURO DELL'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO CIVILE TICINESE ALLA LUCE DELLE ULTIME MODIFICHE LEGISLATIVE FEDERALI

L'iniziativa mirante a realizzare una profonda riorganizzazione dell'apparato dello stato civile nazionale e di riflesso di quello ticinese è stata infine assunta dalla Confederazione.

Il 26 giugno 1998 l'Assemblea Federale ha infatti approvato la modifica del Codice civile svizzero, concernente lo stato civile, il matrimonio, il divorzio, il diritto di filiazione, l'obbligo di assistenza fra parenti, gli asili di famiglia, la tutela e la mediazione matrimoniale. La riforma è entrata in vigore il 1. gennaio 2000.

In materia di stato civile le modifiche prospettate dal legislatore federale scaturiscono dal testo del nuovo art. 48, cpv. 3 CCS, il quale stabilisce che per garantire un'esecuzione tecnicamente corretta il Consiglio federale può prescrivere esigenze minime per la formazione e il perfezionamento delle persone operanti nell'ambito dello stato civile, nonché per il tasso d'occupazione degli ufficiali dello stato civile.

Partendo dal contesto previsto dall'art. 48, cpv. 3 CCS il Consiglio federale si è orientato verso due distinti indirizzi per realizzare gli intendimenti fissati:

-
l'obbligo da parte degli ufficiali dello stato civile di acquisire una miglior formazione (art. 11. OSC).


Può ora così essere designato ufficiale dello stato civile solo colui che, oltre al possesso di altri requisiti, ha seguito uno specifico corso di formazione pianificato se del caso in ambito federale e superato eventualmente, al termine dello stesso, il relativo esame;

-
la determinazione dei nuovi circondari in modo tale che sia garantito un grado di occupazione degli ufficiali dello stato civile di almeno il 40% (art. 3, cpv. 1 bis OSC). Deroghe a questa quota saranno accordate dall'Autorità federale soltanto per giustificati motivi, quali la necessità di non pregiudicare in modo arbitrario i cittadini residenti in aree geografiche di grandi dimensioni, ma scarsamente popolate o difficilmente percorribili. In tali casi il grado di occupazione potrà scendere sotto il 40%, sempre tuttavia a condizione che venga garantita l'esecuzione tecnicamente corretta delle attività (art. 10, cpv. 5 OSC).

La riforma persegue quindi lo scopo dichiarato di attuare una maggior professionalizzazione del servizio dello stato civile svizzero. Le intenzioni dell'Autorità federale vanno senz'altro condivise se si tien conto della costante crescita in termini di numero e di complessità delle problematiche che coinvolgono lo stato civile.

Nel contesto del rinnovamento del nostro stato civile si situa del resto pure il progetto di sostituzione del registro delle famiglie (il più importante registro dello stato civile svizzero) e dei registri particolari con la nuova struttura informatizzata Infostar, la cui procedura di attuazione è in corso di svolgimento.

La riorganizzazione del servizio dello stato civile conseguente alla messa in vigore dell'art. 48, cpv. 3 CCS e il progetto Infostar, del quale si tratta pure nel presente testo, costituiscono quindi, i due fondamenti di quel nuovo apparato che la Confederazione sta allestendo per la tenuta e la gestione più moderne ed efficienti dei dati delle persone che hanno rilevanza giuridica.

6.1
La qualifica degli ufficiali dello stato civile

Il nuovo art. 11 OSC recita:

¹Per l'elezione o la nomina di un ufficiale dello stato civile o del supplente sono richiesti:

1.  la cittadinanza svizzera;

2.  l'esercizio dei diritti civili;

3.  una buona cultura generale;

4.  una formazione di base conclusa nel settore dello stato civile.

²I Cantoni possono stabilire altre condizioni.

L'odierna formulazione dell'art. 11, cpv. 1 OSC ribadisce in modo più energico rispetto a quello previgente l'esigenza per quanti operano nel settore di disporre di un'adeguata istruzione. Per l'elezione o la nomina di un ufficiale dello stato civile o di un supplente è ora quindi richiesta una formazione di base in materia.

6.2
L'esigenza di un grado minimo di occupazione

La nuova organizzazione non si limita tuttavia a prescrivere che gli ufficiali dello stato civile abbiano a disporre di un'adeguata formazione, ma esige pure per gli stessi un grado di occupazione minimo. Recita in effetti l'art. 3, cpv. 1 bis OSC:

I circondari dello stato civile devono essere fissati in modo tale da permettere agli ufficiali dello stato civile un tasso di occupazione che garantisca un'esecuzione tecnicamente corretta. Il tasso di occupazione deve essere almeno del 40%. Esso è calcolato unicamente sulla base delle attività dello stato civile (art. 44 cpv. 1 CC). La gestione di due o più uffici dello stato civile da parte della stessa persona è retta dall'art. 10 cpv. 4.

Il 40% del livello di occupazione costituisce pertanto il minimo consentito dal diritto federale in condizioni normali. Sotto questo limite è possibile andare solo in presenza di situazioni oggettivamente particolari, tali da indurre l'autorità federale ad accordare una deroga alla citata percentuale, sempre beninteso che il beneficiario di detta deroga garantisca la qualità del servizio prestato (art. 10, cpv. 5 OSC).

Caso tipico nel quale può ritenersi necessaria la concessione di una deroga è quello costituito dall'autorità esercitata in regioni particolarmente estese, ma scarsamente popolate o difficilmente percorribili. In simili circostanze si tratterà di individuare soluzioni che non pregiudichino in modo non equo i possibili utenti.

6.3
Il progetto Infostar

La riorganizzazione del nostro stato civile non può tuttavia essere realizzata solo tenendo conto della miglior formazione dei suoi funzionari e della creazione di grossi circondari che garantiscano a quanti vi operano un grado di occupazione di almeno il 40%. Esiste infatti una terza importante componente che va considerata nel contesto della ridefinizione dello stato civile svizzero: l'introduzione del programma Infostar.

Da alcuni anni la Confederazione ha dato avvio a questo progetto. Come lascia intendere la sua denominazione, esso mira a permettere la tenuta dei dati mediante strumenti informatici e in forma centralizzata. 

L'applicazione consente di:

-
introdurre nel sistema i dati inerenti ai fatti di stato civile direttamente presso la sede del circondario dove i fatti stessi si sono prodotti, senza passare per il tramite dell'ufficio dello stato civile del luogo di attinenza, come impone ora il registro delle famiglie;

-
gestire in tal modo in contemporanea i registri degli eventi (nascite, matrimoni, morti e riconoscimenti) ed i dati delle persone oggi iscritti nel registro delle famiglie;

-
ottenere verosimilmente il rilascio degli estratti presso qualunque circondario dello stato civile, senza dover più far capo al luogo dove gli avvenimenti sono accaduti o i dati degli attinenti sono conservati.

La banca dati Infostar verrà costituita in materia prioritaria ricorrendo alle informazioni contenute nei registri delle famiglie. Allo scopo di ridurre oneri e tempi del procedimento la ripresa dovrebbe riguardare solo i dati delle persone ancora viventi.

Le decisioni definitive in merito alle modalità di rilevamento dei dati e di introduzione degli stessi nel sistema non sono ancora state prese. È certo tuttavia che l'elaborazione dovrà essere assunta da personale esperto in materia di registro delle famiglie. La gestione di Infostar sarà affidata in gran parte alle attuali istanze dello stato civile.

L'autorità federale ha fissato le seguenti scadenze in ordine alla realizzazione e alla messa in esercizio della struttura:

-
16 ottobre 2001, pubblicazione della modifica del Codice Civile (art. 39 e ss CC), il cui termine di referendum è scaduto il 24 gennaio 2002;

-
1° gennaio 2002, entrata in vigore del disciplinamento transitorio per Infostar (modifica dell'Ordinanza federale sullo stato civile);

-
2002/primo semestre 2003, fase pilota;

-
da giugno 2003, diffusione del sistema con allacciamenti ai Cantoni, istruzione del personale e inizio della ripresa retroattiva dei dati;

-
dal 21 giugno 2004, piena operatività.

Con il trasferimento dei dati dal registro delle famiglie ad Infostar il grado di aggiornamento del registro delle famiglie andrà a diminuire progressivamente. I fatti di stato civile che si produrranno in seguito diverranno di esclusiva competenza, per quanto riguarda la loro trattazione, del nuovo sistema operativo.

Lo spostamento della maggior parte delle informazioni dai registri delle famiglie ad Infostar dovrebbe essere ultimato al più tardi sull'arco di una decina di anni.

Nel contempo si abbandonerà la tenuta degli attuali registri dello stato civile (registri particolari e registro delle famiglie). I registri attuali manterranno non di meno la loro importanza per parecchi anni ancora, siccome risulteranno indispensabili per la ripresa dei dati in Infostar, rispettivamente per il rilascio degli estratti di persone o situazioni non riprese nel nuovo registro informatizzato, nonché per la trattazione delle procedure successorie e nell'ambito della definizione di pratiche relative alla cittadinanza svizzera.

Il progressivo passaggio dall'organizzazione attuale a quella fondata sul sistema Infostar segnerà di fatto la fine del ruolo determinante che l'istituto dello stato civile svizzero ha sinora attribuito al registro delle famiglie e, di conseguenza, al luogo di origine. Con il nuovo assetto, per i motivi appena descritti, l'importanza dei circondari dello stato civile risulterà direttamente proporzionale soltanto all'entità della loro popolazione e al numero di avvenimenti che vi accadranno.

6.4
I tempi di realizzazione della riforma

Il 1° gennaio 2000 sono divenute effettive le prescrizioni contenute nell'art. 11 OSC e relative all'obbligo per gli ufficiali dello stato civile di possedere una formazione adeguata.

L'art. 188l, cpv. 1 OSC fissa invece il temine per la riorganizzazione territoriale della struttura. Secondo il medesimo i circondari dello stato civile devono essere esaminati e , se del caso, adeguati entro il 31 dicembre 2005 alle esigenze in materia di grado di occupazione dei funzionari.

A partire dal 2003 è prevista l'introduzione del registro Infostar.

L'operazione presuppone che le sedi dei circondari operanti dispongano delle necessarie strutture informatiche e siano allacciati all'unità centrale, che il personale sia stato designato ed istruito. Le spese d'impianto delle infrastrutture e di realizzazione dei relativi collegamenti, così come pure quelle di gestione, sono a carico del Cantone. Secondo la decisione di modifica del Codice civile svizzero assunta dall'Assemblea federale il 5 ottobre 2001, la Confederazione si assume invece le spese di investimento fino a 5 milioni di franchi.

È quindi indispensabile, per le implicazioni di natura finanziaria che la messa in esercizio del sistema Infostar comporta e per l'inutilità di procedere alla formazione di un gran numero di persone che nel giro di 2-3 anni cesserebbero comunque di esercitare la funzione di ufficiale dello stato civile, che il termine stabilito dall'art. 188l, cpv. 1 OSC per la riorganizzazione territoriale sia anticipato nel nostro Cantone dal 31 dicembre 2005 al 2002/2003 per poter convenientemente preparare strutture e personale in vista di quanto diverrà operativo nella seconda metà del 2003.

7.
SITUAZIONE ATTUALE DELLO STATO CIVILE IN TICINO

7.1
Organizzazione

Conformemente all'attuale art. 31  LAC:

1Ogni comune forma un circondario dello stato civile che è la sede dell'ufficio dello stato civile.

2Ogni ufficio dello stato civile comprende un ufficiale dello stato civile e almeno un supplente.

3Ufficiale dello stato civile è, di diritto, il segretario comunale; il municipio designa uno o più supplenti, tra le persone aventi:

a)
la formazione di segretario comunale o altra formazione riconosciuta dall'Autorità di vigilanza;

oppure

b)
una pratica professionale riconosciuta dall'Autorità di vigilanza all'entrata in vigore di questa norma.

4In caso di impedimento tanto dell'ufficiale dello stato civile quanto dei suoi supplenti, l'Autorità di vigilanza designa un supplente straordinario che dispone, in materia di stato civile, di una formazione adeguata.

Occorre ancora rilevare che, secondo quanto previsto dal Regolamento sullo stato civile del 7 aprile 1993, è istituito un ufficio centrale del registro delle famiglie per la tenuta di tale registro. L'attività di questo ufficio, di fatto, è svolta per una sua parte importante nell'ambito delle funzioni esercitate dall'Ufficio di vigilanza sullo stato civile, mentre per il resto non è stata resa operativa.

7.2
Ripresa dei dati e criteri

7.2.1
Principi dei fattori di valutazione

Come già accennato in precedenza, la modifica del CCS entrata in vigore il 1. gennaio 2000 prevede, all'art. 48, cpv. 3, l'introduzione di un nuovo concetto di "professionalità" per le persone che operano nel settore dello stato civile.

Per garantire un'esecuzione tecnicamente corretta il Consiglio federale può stabilire esigenze minime per la formazione e il perfezionamento delle persone operanti nell'ambito dello stato civile, nonché per il tasso d'occupazione degli ufficiali dello stato civile. 

La modifica dell'Ordinanza sullo stato civile del 18 agosto 1999, che pure è entrata in vigore il 1. gennaio 2000, precisa ulteriormente i concetti contenuti nella disposizione del CCS appena citata.

L'art. 3, cpv. 1 bis (nuovo) stabilisce in particolare:

(cit.) I circondari dello stato civile devono essere fissati in modo tale da permettere agli ufficiali dello stato civile un tasso di occupazione che garantisca un'esecuzione tecnicamente corretta. Il tasso di occupazione deve essere almeno del 40 per cento. Esso è calcolato unicamente sulla base delle attività dello stato civile (art. 44, cpv. 1 CC).

La gestione di due o più uffici dello stato civile da parte della stessa persona è retta dall'articolo 10 capoverso 4 (fine cit.).

L'articolo 10, cpv. 4 OSC stabilisce che:

(cit.) Un ufficiale dello stato civile e il suo supplente ordinario o straordinario possono essere competenti per più di un circondario dello stato civile, nella misura in cui in tal modo si raggiunga un tasso minimo di occupazione ai sensi dell'articolo 3, capoverso 1 bis (fine cit.).

Le attività che possono essere computate nel calcolo del grado di occupazione dell'ufficiale dello stato civile, come già detto sopra, sono quelle indicate all'art. 44, cpv. 1 CC, il quale dispone: (cit.)

Gli ufficiali dello stato civile adempiono in particolare i seguenti compiti:

1. tengono i registri;

2. notificano le comunicazioni e rilasciano gli estratti;

3. istruiscono la procedura preparatoria del matrimonio e provvedono alla celebrazione del matrimonio;

4. ricevono le dichiarazioni concernenti lo stato civile. (fine cit.)

7.2.2
Identificazione pratica delle attività in rapporto alle particolarità locali

Il rilevamento dei dati statistici necessari a convertire in un minimo comune denominatore le varie attività nell'ambito dello stato civile, ha posto una riflessione di principio, in particolare perché ad influire sulla quantità di lavoro vi sono fattori di natura diversa. 

È sostanzialmente possibile evidenziare tre tipi di relazioni nelle concentrazioni d'attività.

7.2.2.a)
quantità di popolazione residente e numero di pratiche di matrimonio (anche l'iscrizione nel relativo registro particolare), di domande di informazione, di dichiarazioni concernenti la denominazione;

7.2.2.b)
numero di iscrizioni nei registri particolari di nascite e riconoscimenti, nonché delle morti in relazione alla presenza nel Comune di ospedali e case per anziani;

7.2.2.c)
quantità di iscrizioni nel registro delle famiglie e relativo rilascio degli estratti in relazione al numero dei fogli del registro delle famiglie e di attinenti, indipendentemente dalla popolazione residente.

7.2.3
Modalità di rilevamento dei dati statistici e valutazione del grado di attività

In riferimento a tali riflessioni si è deciso di dividere in tre grandi categorie, più facilmente convertibili in un fattore orario unitario, i dati statistici che gli uffici locali ci hanno fornito.

Occorre osservare che i dati sono stati rilevati allorquando in Ticino esistevano 245 comuni.

Il modulo adottato per il rilevamento dei dati è quindi stato previsto allo scopo di permettere una facile conversione in ore delle diverse attività, in specie:

7.2.3.a)
numero di abitanti  (vedi punto 7.2.2.a);

7.2.3.b)
numero di iscrizioni nei registri particolari (nascite, morti, matrimoni, riconoscimenti) (vedi punto 7.2.2.b e a per le registrazione dei matrimoni);

7.2.3.c)
numero di iscrizioni nel registro delle famiglie (vedi punto 7.2.2.c).

In dettaglio le singole categorie comprendono le seguenti attività:

7.2.3.a)
procedure preparatorie di matrimonio, quale ufficiale dello stato civile dirigente ed eventualmente cooperante per accertamenti richiesti;


dichiarazioni del cognome dopo il divorzio o l'annullamento del matrimonio;


informazioni alla popolazione domiciliata che si reca all'ufficio;


comunicazioni agli uffici controllo abitanti;


tenuta generale dell'ufficio, organizzazione e amministrazione.

7.2.3.b)
nascite: iscrizioni, annotazioni marginali, fogli complementari;



morti: iscrizioni, complementi o rettificazioni;


riconoscimenti: informazioni preliminari, iscrizione, complementi o rettificazioni;



matrimoni: preparazione, procedura, celebrazione e registrazione;



rilascio di estratti e di libretti di famiglia.

7.2.3.c)
cooperazione quale ufficiale dello stato civile del comune d'origine nell'ambito delle procedure preparatorie al matrimonio (accertamenti, rilasci di certificati internazionali di capacità al matrimonio per attinenti domiciliati all'estero);



rilascio di estratti e aggiornamento dei libretti di famiglia;


informazioni sulle attinenze e l'identità, attestazioni della cittadinanza per i comuni che non hanno il duplicato depositato a Bellinzona;



tenuta generale dell'Ufficio quale luogo di attinenza;


apertura di nuovi fogli e aggiornamento dei fogli esistenti (in rapporto diretto con il numero dei fogli nuovi da aprire).


Ad ognuna di queste tre categorie è stato attribuito un fattore di conversione oraria. Tali fattori corrispondono a:

7.2.3.a)
6 ore annuali di lavoro ogni 100 abitanti;

7.2.3.b)
1 ora annuale di lavoro ogni iscrizione di nascita o di morte;


1 1/2 ora annuale di lavoro ogni iscrizione di matrimonio e di riconoscimento.

7.2.3.c)
4 ore annuali di lavoro ogni nuovo foglio di famiglia aperto per i comuni che gestiscono in proprio il Registro delle famiglie (Agno, Balerna, Bellinzona, Locarno, Mendrisio, Muralto / Arbedo Castione, Astano, Bosco Luganese, Cadro, Lugano, Magadino, Pambio Noranco, Prato Leventina, Ronco s/Ascona, Rovio, Stabio, Vogorno).


2 ore annuali di lavoro ogni nuovo foglio di famiglia aperto per i comuni che non gestiscono in proprio il registro delle famiglie.

A livello generale è ancora utile osservare che sono stati calcolati 230 giorni lavorativi all'anno (365 - 104 (fine settimana) - 31 (media tra vacanze, feste ufficiali, assenze particolari), per 8,30 ore lavorative, corrispondenti a 1955 ore annuali, equivalenti ad un posto di lavoro al 100%.

7.2.4
Osservazioni e paragoni con altri Cantoni

Le valutazioni citate sopra e i fattori per il calcolo delle attività rilevano da esperienze fatte in altri cantoni svizzeri, che in parte hanno già attuato la riorganizzazione e confermato realmente la validità del sistema di rilevamento dei dati. Ci riferiamo in particolare al Ct. Berna, che ha fatto da pioniere in quest'opera di riforma.

Notiamo a questo proposito alcuni dati fornitici dai Cantoni di Berna (che, come detto, ha già terminato la riorganizzazione) e Vaud (che è in una fase abbastanza avanzata):

	Cantone
	Popolazione
	Comuni
	Circondari
	Nascite
	Morti
	Matrimoni

	
	totale
	politici
	attuali
	
	
	

	Berna
	941000
	400
	185
	10500
	9400
	5100

	Vaud
	604440
	384
	72
	7562
	5663
	3977


	Riconoscimenti
	grado di
	Numero di
	Numero di
	Cantoni

	
	attività %
	Distretti
	Circondari
	

	830
	8000%
	26
	24
	Berna

	731
	3692%
	19
	22
	Vaud

	
	
	
	
	


I risultati dei sondaggi e delle valutazioni orarie sono consegnati, con i risultati comune per comune, materia per materia e con la divisione per ogni distretto, nelle tabelle allegate nell'appendice 1.

7.3
Valutazione nel Cantone Ticino

7.3.1
Dati riassuntivi

Il rilevamento operato nel nostro Cantone, per un numero di abitanti dichiarato dagli uffici interpellati di 315'664 persone, dà un grado di attività annuale complessivo di 1'925.0 % ossia 19 unità lavorative ed un quarto, per una quantità di 37'634 ore lavorative annuali. 

Con i dati a disposizione è pure possibile fornire il grado di occupazione per ogni singola voce di attività, secondo la suddivisione già accennata in precedenza :

7.2.3.a)

attività legata alla popolazione residente: 9.7 unità lavorative annuali medie per il numero di abitanti rilevato, corrispondente ad una valutazione di 18939 ore.  

7.2.3.b)

attività data dalla gestione dei registri particolari: 4.8 unità lavorative annuali, corrispondenti ad una valutazione media di 9370 ore.

7.2.3.c)
attività legata al registro delle famiglie e svolte dagli ufficiali dello stato civile operanti nei comuni: 4.8 unità lavorative annuali, corrispondenti ad una valutazione media di 9324 ore.



(Sono quindi escluse da questa valutazione le ore di lavoro effettuate dall'Ufficio di vigilanza sullo stato civile per la gestione del registro delle famiglie/duplicato).

Riassunto specifico del numero di iscrizioni annue medie effettuate nei registri particolari (media su 4 anni)

	Nascite
	Morti
	Matrimoni
	Riconoscimenti
	

	
	
	
	
	

	3232,5
	2867,0
	1864,0
	
	316,5


Suddivisione del numero di iscrizioni effettuate nei registri particolari per gruppi di comuni, a dipendenza del grado di attività in tale settore

	
	Nascite
	Morti
	Matrimoni
	Riconoscimenti

	Numero Comuni con 5
	6
	57
	96
	8

	o più di 5 iscr./anno
	
	
	

	Numero comuni con
	6
	42
	41
	5

	più di 10 iscr./anno
	
	
	

	Numero comuni con
	6
	24
	20
	5

	più di 20 iscr./anno
	
	
	

	Numero comuni con
	6
	16
	11
	3

	più di 30 iscr./anno
	
	
	

	Numero comuni con
	239
	188
	149
	237

	meno di 5 iscr./anno
	
	
	

	Numero comuni
	238
	93
	39
	206

	Senza iscrizioni
	
	
	


Grafico rappresentativo di tutti i comuni del Cantone Ticino, suddivisi a seconda del numero di iscrizioni effettuate nei registri particolari.
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Riassunto dei risultati globali inerenti i dati percentuali del grado di occupazione nel Cantone Ticino
	Riassunto Graduatoria
	
	
	

	Circondari
	
	
	
	

	
	
	
	numero circondari

	
	
	
	con meno dell'1%
	40

	Numero circondari
	
	numero circondari
	

	con più del 40 %
	6
	
	con più del 40%
	6

	Numero circondari
	
	numero circondari

	con % tra 30 e 40
	3
	
	con meno del 40%
	239

	Numero circondari
	
	numero circondari

	con % tra 20 e 30
	10
	
	con più del 30%
	9

	Numero circondari
	
	numero circondari

	con % tra 15 e 20
	7
	
	con più del 20%
	19

	Numero circondari
	
	numero circondari 

	con % tra 10 e 15
	10
	
	con più del 15%
	26

	Numero circondari
	
	numero circondari

	con % tra 5 e 10
	48
	
	con più del 10%
	36

	Numero circondari
	
	numero circondari 

	con meno del 5%
	161
	
	con pIù del 5%
	84

	Risposte mancanti
	0
	
	numero circondari
	

	Totale verifica circon.
	245
	
	con meno del 5%
	161

	
	
	
	
	

	Totale comuni
	245
	
	risposte mancanti
	0


Grafico rappresentativo di tutti i comuni del Cantone Ticino, suddivisi a

seconda della percentuale di occupazione nel settore dello stato civile.
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7.3.2
Dati globali e specifici

Per i dati globali e specifici, comune per comune, voce per voce, si fa riferimento alla tabella statistica dati di stato civile comuni ticinesi ed a quella suddivisa per gli 8 distretti del nostro Cantone, annesse al documento. Vale comunque la pena di riassumere brevemente i dati più rilevanti divisi per i vari distretti.

Elenco Distretti
Numero Comuni
Percentuale globale del grado di occupazione

Distretto di Mendrisio
27
313,8%


Distretto di Lugano
91
779,1%

Distretto di Locarno
42
377,2%

Distretto di Vallemaggia
22
32,6%

Distretto di Bellinzona
19
260,7%

Distretto di Riviera
6
54,2%

Distretto di Leventina
21
67,8%

Distretto di Blenio
17
39,8%




____
______

Totali
245
1925,2



Graficamente, la visione per distretto del grado di occupazione è la seguente:

immagine 5306-04
7.4
Commenti ai risultati rilevati nel Cantone Ticino

Il primo commento evidente, che ben risulta dai dati statistici e dai grafici riportati in precedenza, è che, con la struttura organizzativa odierna, soltanto 6 attuali circondari dello stato civile superano un grado percentuale di attività annuale nello stato civile del 40%. Si tratta in sostanza dei centri (Bellinzona, Chiasso, Locarno, Lugano, Mendrisio) e Sorengo, a causa dell'alto numero di iscrizioni di nascita (media annuale di 850 iscrizioni). 239 sono i comuni (coincidenti con i circondari dello stato civile) che non raggiungono il 40% di attività. 40 comuni non raggiungono neppure l'1% di attività e ben 161 circondari hanno un grado di attività inferiore al 5%, 48 comuni si situano tra il 5 ed il 10% d'attività, 10 tra il 10 ed il 15%, 7 tra il 15 ed il 20%, 10 tra il 20 ed il 30%, infine 3 comuni hanno un grado d'occupazione tra il 30 ed il 40%.

A livello di iscrizioni nei registri particolari si rileva che i comuni che registrano più di 5 iscrizioni all'anno di nascita, ne registrano pure più di 10, di 20 e di 30, a dimostrazione del fatto che le stesse sono oggi concentrate negli ospedali che sono provvisti di un reparto di ginecologia/ostetricia. Analogo il discorso per i riconoscimenti, leggermente più ripartite le registrazioni dei decessi, anche se ugualmente concentrare nei comuni ove v'è sede di ospedali o case per persone anziane. Presenti in un maggior numero di comuni invece le iscrizioni di matrimonio, la cui entità numerica ha una relazione più evidente con la quantità di popolazione residente (149 comuni hanno mediamente registrato meno di 5 matrimoni, 96 più di 5 e 39 nessuno).

La rilevazione del grado di occupazione per gruppi di attività, sul complesso del territorio cantonale e secondo quanto indicato ai punti 7.2.2.a), b) e c), mostra -come parzialmente già indicato in precedenza- che tali valori consistono in:

7.2.2.a) 
18'939 ore, corrispondenti al 968.74 % di attività (o 9.7 unità lavorative) per il numero di abitanti.

7.2.2.b)
9'370.3 ore, corrispondenti al 479.29 % di attività (o 4.8 unità lavorative) per le iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
9'324 ore, corrispondenti al 476.93 % di attività (o 4.8 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona). Aggiungendo a quest'ultimo dato il lavoro svolto dall'Ufficio di vigilanza sullo stato civile per la gestione dei duplicati depositati, che corrisponde a 292.76 % (o 3 unità lavorative) si giunge in questa attività a 677.6 % (o 7 unità lavorative).


Il dato globale dell'attività di stato civile, calcolando anche l'attività svolta dall'Ufficio di vigilanza in questo settore, passa quindi a 2217.76 % (o 22.2 unità lavorative).

Distrettualmente abbiamo le situazioni seguenti:

Nel distretto di Mendrisio, per comporre un grado di occupazione totale del 313.8% (o 3.2 unità lavorative), sono stati calcolati 46'660 abitanti, 437 iscrizioni di nascita, 417.8 di morte, 282.5 di matrimonio, 41 di riconoscimento, mentre 997.3 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
2'799.6 ore, corrispondenti al 143.20 % di attività (o 1.4 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
1'340.1 ore, corrispondenti al 68.54 % di attività (o 0.7 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
1'994.5 ore, corrispondenti al 102 % di attività (o 1 unità lavorativa) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Lugano, per comporre un grado di occupazione totale del 779.1 % (o 8 unità lavorative), sono stati calcolati 132'250 abitanti, 1'463.8 iscrizioni di nascita, 1'148 di morte, 785 di matrimonio, 148.5 di riconoscimento, mentre 1'642.3 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
7'935 ore, corrispondenti al 405.88 % di attività (o 4 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
4'011.3 ore, corrispondenti al 205.18 % di attività (o 2. unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
3'284.5 ore, corrispondenti al 168 % di attività (o 1.7 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Locarno, per comporre un grado di occupazione totale del 377.2 % (o 3.8 unità lavorative), sono stati calcolati 58'876 abitanti, 762.3 iscrizioni di nascita, 617.5 di morte, 360 di matrimonio, 70.5 di riconoscimento, mentre 907.8 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
3'532.6 ore, corrispondenti al 180.69 % di attività (o 1.8 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
2025.6 ore, corrispondenti al 103.61 % di attività (o 1 unità lavorativa) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
1'815.5 ore, corrispondenti al 92.86 % di attività (o 1 unità lavorativa) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Vallemaggia, per comporre un grado di occupazione totale del 32.6 % (o 0.3 unità lavorative), sono stati calcolati 5'638 abitanti, 1 iscrizione di nascita,  64.8 di morte, 37.8 di matrimonio, 2.8 di riconoscimento, mentre 86.3 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
338.3 ore, corrispondenti al 17.30 % di attività (o 0.17 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
126.5 ore, corrispondenti al 6.470  % di attività (o 0.06 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
172.5 ore, corrispondenti al 8.823 % di attività (o 0.08 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Bellinzona, per comporre un grado di occupazione totale del 260.7 % (o 2.6 unità lavorative), sono stati calcolati 44'731 abitanti,  415.3 iscrizioni di nascita,  402.3 di morte, 243.3 di matrimonio, 35 di riconoscimento, mentre 588.5 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
2'683.9 ore, corrispondenti al 137.28 % di attività (o 1.4 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
1235 ore, corrispondenti al 63.17 % di attività (o 0.6 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
1177 ore, corrispondenti al 60.2 % di attività (o 0.6 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Riviera, per comporre un grado di occupazione totale del 54.2 % (o 0.55 unità lavorative), sono stati calcolati 11'694 abitanti, 0.3 iscrizioni di nascita, 30.5 di morte, 57.5 di matrimonio, 5.3 di riconoscimento, mentre 116.3 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
701.6 ore, corrispondenti al 35.887 % di attività (o 0.36 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
125 ore, corrispondenti al 6.3938 % di attività (o 0.07 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
232.5 ore, corrispondenti al 11.89 % di attività (o 0.12 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Blenio, per comporre un grado di occupazione totale del 39.8 % (o 0.4 unità lavorative), sono stati calcolati 5'532 abitanti, 0.5 iscrizioni di nascita, 85.3 di morte, 36.3 di matrimonio, 2.5 di riconoscimento, mentre 151 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
331.9 ore, corrispondenti al 16.97 % di attività (o 0.17 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
144 ore, corrispondenti al 7.3657 % di attività (o 0.08 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
302 ore, corrispondenti al 15.44 % di attività (o 0.15 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Nel distretto di Leventina, per comporre un grado di occupazione totale del 67.8 % (o 0.7 unità lavorative), sono stati calcolati 10'283 abitanti, 152.5 iscrizioni di nascita, 101 di morte, 61.8 di matrimonio, 11 di riconoscimento, mentre 172.8 sono i nuovi fogli di famiglia aperti.

Seguendo le citate 3 divisioni considerate ritroviamo:

7.2.2.a)
617 ore, corrispondenti al 31.56 % di attività (o 0.32 unità lavorative) per il numero di popolazione residente.

7.2.2.b)
362.6 ore, corrispondenti al 18.54 % di attività (o 0.19 unità lavorative) per il numero di iscrizioni nei registri particolari.

7.2.2.c)
345.5 ore, corrispondenti al 17.67 % di attività (o 0.18 unità lavorative) per il registro delle famiglie a livello circondariale (senza quindi l'attività svolta per la gestione dei duplicati a Bellinzona).

Il paragone con altri due cantoni, che riprendiamo brevemente, mostra che il grado percentuale di attività stabilito corrisponde proporzionalmente ai dati rilevati in Ticino.

Nel Ct. Berna, 940'000 abitanti, 10'500 iscrizioni di nascita, 9'400 di morte, 5'100 di matrimonio, 830 di riconoscimento e 19'000 nuovi fogli di famiglia aperti, portano a stimare 80 posti di lavoro. Questo valore, per interventi di razionalizzazione e dopo la messa in vigore della nuova struttura, che nel Ct. Berna - ripetiamo - è già operativa, è stato ulteriormente ridotto a 70 posti a tempo pieno seppur creando, con questa ulteriore diminuzione, qualche problema di funzionamento.

Nel Ct. Vaud, 604'440 abitanti, 7'562 iscrizioni di nascita, 5'663 di morte, 3'977 di matrimonio e 731 riconoscimenti, portano ad una stima di 37 posti di lavoro a tempo pieno.

Per un paragone diretto ricordiamo che per il nostro Cantone sono stati rilevati 315'664 abitanti, 3'232 iscrizioni di nascita, 2'667 di morte, 1'864 di matrimonio, 316 di riconoscimento e 4'662 aperture di nuovi fogli di famiglia, con una valutazione di impiego di 19,25 posti (22.1776 con il calcolo del lavoro complessivo del registro delle famiglie). 

I valori da noi riscontrati sono peraltro pure stati verificati con un sondaggio telefonico presso i 6 comuni ticinesi in cui si è riscontrato un grado percentuale di occupazione superiore al 40%, i quali li hanno sostanzialmente confermati (Chiasso, Mendrisio, Lugano, Sorengo, Locarno, Bellinzona). 

Un ulteriore riscontro, perlomeno per quanto riguarda l'attività legata al registro delle famiglie, è pure facilmente rilevabile dalla pluriennale attività svolta dall'Ufficio di vigilanza per la gestione dei duplicati.

Come già accennato, al totale globale di attività del 1925 % (o di 19.25 unità lavorative), si deve aggiungere il 292.76 % (o 2.9276 unità lavorative) svolto dal citato ufficio cantonale, raggiungendo un grado d'occupazione globale di 2217.76 %.

Si può così pure notare che il totale del lavoro per la gestione complessiva del registro delle famiglie (iscrizioni e rilascio degli estratti) di tutto il Cantone corrisponde ad una valutazione oraria di 13'247.25, equivalente ad un grado percentuale di attività di 677.60 % (o di ca. 7 unità lavorative).
8.
COME CONCEPIRE UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE DELLO STATO CIVILE IN TICINO

8.1
I fondamenti di una riorganizzazione degli uffici dello stato civile

La Conferenza delle autorità cantonali di vigilanza sullo stato civile ha commissionato alla ditta Con.Win consulting di Berna uno studio sulle possibilità di una ristrutturazione tipo del settore dello stato civile.

La relazione è stata presentata all'Assemblea della Conferenza tenutasi ad Altdorf il 21 settembre 2000 dal signor Eric Deloséa, proprietario e direttore della menzionata ditta, già capo del personale, consulente di gestione e organizzazione, e formatore presso l'amministrazione federale. Per quanto riguarda la riorganizzazione, il progetto in oggetto stabilisce alcuni principi che riprendiamo brevemente:

1) Personale

· i collaboratori devono essere raggiungibili durante le ore di lavoro o durante orari particolari;

· sono necessari al minimo 3 collaboratori occupati almeno al 180%;

· orario di lavoro flessibile;

· collaboratori flessibili;

· capacità di gestire autonomamente i casi pratici.

2) Localizzazione geografica degli uffici dello stato civile

· uffici in un numero giusto (il più piccolo possibile e grande a sufficienza);

· uffici localizzati nei luoghi di sopravvenienza dei fatti di stato civile;

· uffici raggiungibili dall'80% dei fruitori in meno di 30 minuti e con mezzi pubblici;

· i circondari dello stato civile coincidono con altri cerchi amministrativi per almeno l'80%;

· l'infrastruttura logistica è disponibile a medio termine.

3) Organizzazione

· organizzazione dei processi in luogo dell'organizzazione verticale;

· ripartizione secondo i comuni interessati o secondo il grado di difficoltà;

· parità di responsabilità.

4) Costi

-
ripartizione dei costi tra Cantone e Comuni;

· trasparenza dei costi;

· copertura dei costi.

5) Caratteristiche

· gruppi formati da 3 sino a 10 persone;

· unità di responsabilità.

La forma dell'organizzazione dev'essere basata sui processi. Occorre cioè fare un'organizzazione strutturale a dipendenza delle necessità tecniche e non fondare la stessa a dipendenza delle persone disponibili, imponendo un'adeguamento dei processi alla struttura esistente.

Secondo l'organizzazione dei processi, il concetto di gestione è orientato verso i clienti. La responsabilità verso i fruitori è attribuita ad un solo funzionario o ad un solo servizio, che sono gli unici interlocutori, secondo un moderno concetto di ciò che oggi è richiesto all'amministrazione pubblica. La visione considerata è quindi quella prevista dal "new public management", ossia una strutturazione per obiettivi di prestazioni e finanziari globali.

8.2
Attività, quali dove e perché

È già stato fatto riferimento in precedenza all'art. 44, cpv. 1 del Codice Civile, il quale, lo ripetiamo, stabilisce che gli ufficiali dello stato civile adempiono i seguenti compiti:

1. tengono i registri;

2. notificano le comunicazioni e rilasciano gli estratti;

3. istruiscono la procedura preparatoria del matrimonio e provvedono alla celebrazione del matrimonio;

4. ricevono le dichiarazioni concernenti lo stato civile.

Dall'analisi ampiamente illustrata ai punti precedenti risulta chiaramente che le attività di stato civile si svolgono massimamente laddove vi sono sedi di ospedali e case per anziani (nascite, riconoscimenti e morti), rispettivamente dove vi è popolazione residente (procedura preparatoria e celebrazione dei matrimoni).

Una parziale eccezione a questi principi è data dalla gestione e dal rilascio degli estratti del registro delle famiglie, la cui attività è tuttavia destinata a regredire ulteriormente ed a concentrarsi, per quanto rimarrà, presso l'Ufficio centrale del registro delle famiglie.

La nuova attività legata alla gestione del registro "infostar", eccettuato il periodo d'introduzione e come visto in precedenza, manterrà la relazione tra quantità di popolazione residente e grado d'attività, in particolare per i fatti di stato civile iscritti in occasione degli avvenimenti che modificano lo statuto personale.

È evidente che la nuova struttura organizzativa dovrà tener conto in modo preponderante della situazione a venire. Sembra pertanto scontato che le sedi dei circondari debbano essere fissate dove le necessità dei cittadini è maggiore, ossia dove vi è un numero elevato di residenti e dove, di fatto, avvengono il maggior numero di avvenimenti di stato civile. 

8.3
Persone, formazione e grado di occupazione, quantità di personale

Secondo l'art. 11, cpv. 1 dell'Ordinanza sullo stato civile, che citiamo, per l'elezione o la nomina di un ufficiale dello stato civile o del supplente sono richiesti:

1. la cittadinanza svizzera;

2. l'esercizio dei diritti civili;

3. una buona cultura generale;

4. una formazione di base conclusa nel settore dello stato civile.

I Cantoni, giusta il secondo capoverso della medesima disposizione, possono stabilire altre condizioni.

Per il grado di occupazione si è già detto in precedenza.

Ribadiamo che, in esecuzione dell'art. 48, cpv.3 CCS e secondo l'art. 3, cpv. 1 bis della menzionata Ordinanza sullo stato civile, i circondari dello stato civile devono essere fissati in modo tale da permettere agli ufficiali dello stato civile un tasso di occupazione che garantisca un'esecuzione tecnicamente corretta. Il tasso di occupazione deve essere almeno del 40 percento. Esso è calcolato unicamente sulla base delle attività dello stato civile (art. 44, cpv. 1 CC). La gestione di due o più uffici dello stato civile da parte della stessa persona è retta dall'articolo 10 capoverso 4.

Quest'ultimo stabilisce che un ufficiale dello stato civile e il suo supplente ordinario o straordinario possono essere competenti per più di un circondario dello stato civile, nella misura in cui in tal modo si raggiunga un tasso minimo di occupazione ai sensi dell'articolo 3, cpv. 1 bis.

Il Dipartimento federale di giustizia e polizia può autorizzare, in casi particolarmente motivati e su richiesta dell'autorità cantonale di vigilanza, eccezioni al tasso minimo d'occupazione giusta l'art. 3, cpv. 1 bis se è garantita un'esecuzione tecnicamente corretta.

È quindi evidente che l'esigenza minima del grado di attività del 40% è riferita a tutte le persone che operano quali ufficiali dello stato civile, supplenti o supplenti straordinari, nell'intento di aumentare la professionalità nel settore. 

Nel Canton Ticino, come più volte indicato ed in riferimento all'odierna attività svolta dai 245 uffici  comunali dello stato civile (oggi 238), è stato rilevato un grado di attività globale pari a 1925 %. Dividendo questo valore per un fattore minimo del 40%, otteniamo 48.125, che corrisponde al numero teorico massimo di persone che potrebbero -rispettando il parametro del 40%- ricoprire la carica di ufficiale o supplente dello stato civile.

Importante è quindi osservare che, indipendentemente dal numero di uffici o circondari che si vorranno creare, la globalità di ore-lavoro necessarie allo svolgimento dei compiti di stato civile è quella rilevata. Una lieve variazione a livello occupazionale potrebbe se del caso essere data dalla maggior razionalità di lavoro in uffici organizzati professionalmente.

Siamo peraltro convinti del fatto che una vera riorganizzazione dell'Ente pubblico debba essere vista nel suo insieme, valutando quindi i miglioramenti qualitativi e di professionalità, di flussi di lavoro, di servizio al cittadino e di costi globali, senza voler ricercare vantaggi o svantaggi per una sola delle componenti coinvolte (Cantone o Comuni).

Sul personale occupato nel settore è peraltro pure ipotizzabile prevedere che chi già oggi svolge una parte importante della sua attività nello stato civile possa continuare in tale mandato, completando eventualmente la sua formazione.

Assai contenuto dovrebbe quindi essere il problema occupazionale per quelle persone (in genere i segretari comunali) che non saranno riconfermati quali ufficiali dello stato civile, siccome si tratterà  massimamente di funzionari occupati in tale mansione per una parte minima della propria attività complessiva.

8.4
Quanti circondari, con quali competenze

Stabilire quanti circondari debbano essere previsti, rispettando d'un canto le esigenze imposte dal diritto federale e dettate dall'evoluzione dei tempi, dall'altro le necessità dei cittadini di avere un servizio dello stato civile professionale, ma anche efficiente, veloce, disponibile ed il più prossimo possibile, non è certo cosa di facile soluzione.

Molti sono infatti i criteri da considerare e si potrebbero stilare parecchi elenchi dei fattori a favore o contro una più o meno forte centralizzazione del servizio.

I dati rilevati ed analizzati obiettivamente mostrano comunque, in modo evidente, che l'odierna struttura organizzativa ticinese non rispetta i nuovi parametri federali. È quindi necessario pensare ad un'organizzazione che sia completamente diversa da quella attuale, che vuole ogni comune sede di un circondario dello stato civile. 

La delimitazione non deve tener conto solamente del fattore minimo di attività richiesto per l'ufficiale dello stato civile, perché ogni circondario deve disporre di un supplente, il quale deve egualmente essere occupato almeno al 40%.

È inoltre importante osservare che ad un miglioramento della professionalità delle persone occupate nel settore dello stato civile non deve corrispondere un peggioramento del servizio offerto al cittadino.

Vi è pertanto la necessità di creare uffici che rimangano a disposizione del pubblico un numero di giorni e di ore almeno pari a quelle offerte oggi dai servizi legati alle amministrazioni comunali.

Da non trascurare inoltre il fatto che, per attestare la già menzionata buona formazione di base conclusa nel settore dello stato civile, sarà verosimilmente in futuro preteso un attestato federale di capacità professionale, rilasciato dopo un ciclo formativo ed il superamento di un esame specifico che implica un notevole investimento di studio, di impegno e di tempo, al quale dovrebbe equamente corrispondere un'attività interessante anche dal profilo occupazionale e salariale.

Crediamo in sostanza che la nuova struttura organizzativa dello stato civile ticinese debba essere concepita pensando ad uffici aperti possibilmente tutto il giorno, che abbiano una quantità di lavoro sufficiente per impiegare un ufficiale dello stato civile a tempo pieno ed uno o due supplenti occupati ciascuno almeno al 40%, offrendo così un servizio professionale e presente sull'intero arco della settimana, compresi i periodi di assenza per vacanza, malattia, servizio militare,  ecc.

Le competenze da attribuire ai nuovi circondari dello stato civile sono tutte quelle stabilite dalla legge, pensando -lo ribadiamo- all'avvento di Infostar.

Nella concezione di nuova organizzazione occorre pure tener conto del fatto che il registro informatizzato dello statuto personale toglierà al comune d'origine l'attività oggi legata alla gestione del registro degli attinenti.

Tale compito con Infostar sarà infatti trasferito, in una forma diversa, a chi iscrive i nuovi eventi dello stato personale, ossia presso il circondario dove quel fatto è avvenuto. D'altra parte, le iscrizioni avvenute all'estero competeranno alle autorità cantonali di vigilanza o ad un organo da loro designato.

È ancora importante notare che, tralasciando la questione legata al rilascio di documenti oggi estratti dal registro delle famiglie, l'esigenza per il cittadino di far capo fisicamente all'Ufficio dello stato civile è assai rara nell'arco di una vita e quella di avere un Ufficio dello stato civile prossimo all'abitazione è quindi sentita solo in casi particolari.

Le registrazioni delle nascite e delle morti avvengono infatti per la quasi totalità dei casi con notifiche scritte effettuate per il tramite degli ospedali o delle case per anziani. Per le rare morti avvenute a casa, e nei casi in cui non v'è intervento dell'autorità di polizia (che pure fa notifiche scritte), è inoltre pure possibile prevedere delle normative per permettere le notifiche tramite le autorità del comune di domicilio (art. 78 OSC).

Le pratiche di riconoscimento sono pure concentrate presso i luoghi di nascita e sono  numericamente molto limitate (media di 316 l'anno su tutto il Cantone, di cui 196 in 4 comuni).

Il problema oggettivamente che più tocca il cittadino è quindi quello del matrimonio, che è pure stato considerato nell'elaborazione del presente progetto. 

Allo scopo di permettere un paragone, indichiamo i dati rilevati in altri cantoni, tra cui quelli già menzionati di Berna e Vaud, che ripetiamo. Gli stessi, con una popolazione di 940'000 e 604'440 abitanti, prevedono una struttura rispettivamente con 24 e 22 uffici.

A titolo informativo, benchè in fasi più arretrate, possiamo ancora citare qualche dato per altri cantoni, in particolare:

Il Ct. Vallese, che conta circa 270'000 abitanti e attualmente 72 circondari dello stato civile e 13 distretti, intende passare ad 8 oppure a 13/15 uffici. Vi sono infatti due proposte sottoposte alla decisione del Governo.

Il Ct. Friborgo, che conta ca. 190'000 abitanti e attualmente 65 circondari, prevede di passare ad una soluzione da 8 a 15 uffici dello stato civile.

Il Ct. Ginevra, che conta circa 470'000 abitanti e attualmente 45 circondari, prevede di passare a 15/18 uffici di stato civile al massimo.

Il Ct. Neuchâtel, che conta circa 160'000 abitanti e attualmente 48 circondari, prevede di passare a 7/8  uffici.

Il Ct. Jura, che conta circa 70'000 abitanti prevede, sulla base di un rapporto allestito da una Commissione del Consiglio di Stato, ad un unico ufficio per tutto il Cantone.

Il Ct. Basilea Campagna, che conta circa 260'000 abitanti ed ha già attuato la riorganizzazione, ha creato 6 uffici.

Per rispettare le esigenze volute a livello ticinese, sarà necessario prevedere di permettere la celebrazione dei matrimoni nelle dislocate sedi comunali. Ogni circondario disporrà pertanto di più sale per matrimoni.

Nella valutazione del personale necessario bisognerà conseguentemente stimare un maggior grado di disponibilità rispetto a quello determinato in base ai soli fattori ritenuti e computabili per stabilire il grado di occupazione necessario per svolgere i compiti di stato civile (art. 44, cpv. 1 CCS).

Laddove se ne presentasse la necessità, sarà pure possibile prevedere delle sedi di valle, che permettano ad un ufficiale dello stato civile di rendersi più prossimo ai cittadini di quelle regioni.

Con ciò si potrebbe pure evitare di ricorrere alla clausola d'eccezione prevista al citato articolo 10, cpv. 5 OSC, in particolare perché la deroga è prevista unicamente per persone che svolgono un grado d'attività inferiore al 40%.

L'adozione di una simile eventualità avrebbe, oltre al già menzionato vantaggio di non dover ricorrere alla domanda di una deroga all'autorità federale, quella di lasciare una maggior autonomia e flessibilità al Cantone.

È anche stata valutata la possibilità di aggregare i futuri circondari dello stato civile alle sedi delle Commissioni tutorie, che sono appena state riorganizzate. Occorre a tal proposito notare come non sia di principio ammissibile sostenere che vi sia una generale possibilità di legare le due attività, benchè non si possa escludere che una persona occupata a tempo parziale in uno dei due settori, se correttamente formata, possa essere impiegata per l'altra parte della sua attività nel secondo settore in oggetto.

La delimitazione dei circondari non può tuttavia, a nostro parere, essere fondata sulla disponibilità per un dato funzionario di accettare di svolgere la sua attività a tempo parziale per i due settori. L'eventuale necessità di sviluppo o di modifica in ognuno dei due ambiti considerati sarebbe peraltro resa meno flessibile ed adattabile alle sempre più frequenti esigenze di cambiamento.

Non si ritiene in sostanza che la localizzazione dei circondari dello stato civile debba giocoforza avvenire in funzione dell'esistenza di una sede di una Commissione tutoria, anche se saranno eventualmente possibili future collaborazioni, a dipendenza delle situazioni concrete e personali.

Sulla base delle valutazioni e considerazioni espresse in precedenza, si è pensato di concepire delle proposte di regionalizzazione tali da permettere un grado di attività sufficiente a giustificare la presenza di un ufficiale dello stato civile a tempo pieno e di uno o più supplenti, con un grado di attività pari almeno al 40%.

Un calcolo sul numero globale di attività rilevato (ca 2000%) e l'idea di formare degli uffici con un grado d'occupazione prossimo al 200% ha anzitutto indotto a considerare, quale ipotesi di partenza, quella della creazione di un ufficio ogni distretto, ossia di 8 circondari.

Il rilevamento dei dati ha tuttavia dimostrato che la divisione dei circondari per distretto crea degli squilibri, per il notevole divario del grado di attività riscontrato.

Questo squilibrio, è bene ricordarlo, aumenterebbe ulteriormente una volta eliminata l'attività connessa alla gestione del registro delle famiglie (cfr. ad esempio il dato del distretto di Vallemaggia -32.6%- con quello del distretto di Lugano -779.1%-).

Era quindi sembrato opportuno pensare ad una ripartizione numericamente più equa e con degli uffici il più possibile equilibrati anche per importanza, unendo in taluni casi più distretti ed in altri disgregandone in più parti uno solo. Si era anche voluto tener conto, per quanto possibile, di una divisione geografica e di vie di comunicazione il più razionale possibile.

Si erano uniti i distretti di:

· Riviera (54.2%), Blenio (39.8%) e Leventina (67.8%), componendo una percentuale d'attività globale di 161.7%;

e

· Vallemaggia (32.6%) e Locarno (377.2%), componendo una percentuale d'attività globale di 409.8%.

Dal distretto di Bellinzona (260.7%) erano stati tolti i comuni di Isone e Medeglia (5.7%), componendo una percentuale di attività del 255%.

Al distretto di Lugano (779.1%) erano stati aggiunti i comuni di Isone e Medeglia (5.7%) e tolti quelli componenti il circolo del Ceresio (Arogno, Bissone, Brusino Arsizio, Maroggia, Melano, Rovio /  24%), componendo una percentuale di attività del 760.9%.

Al distretto di Mendrisio (313.8%) erano stati aggiunti i comuni del circolo del Ceresio (24%), componendo un totale di attività del 337.8%.

Una prima variante dello studio prevedeva il seguente scenario con 9 circondari:

1) Distretto di Mendrisio + Circolo del Ceresio


2 circondari dello stato civile


Mendrisio Ceresio A


e Mendrisio Ceresio B, con ognuno un'occupazione del 168.8 % (*)


(Totale 337.6%)

2)
Distretto di Lugano + Isone e Medeglia - Circolo del Ceresio

3 circondari dello stato civile, con i seguenti gradi di occupazione:

Circondario Lugano Centrale 308.3% (*)

Circondario Lugano Nord-Est 190.5% (*)

Circondario Lugano Nord-Ovest 262.1% (*)

(Totale 760.9%)

3)
Distretti di Locarno e Vallemaggia

2 circondari dello stato civile, con i seguenti gradi di occupazione:

Circondario Locarno-Ovest 141.1% (*)

Circondario Locarno Centro-Est 268.6% (*)

(Totale 409.7%)

4)
Distretto di Bellinzona - i comuni di Isone e Medeglia

1 circondario unico, con un grado di occupazione del 255% (*)

5)
Distretti di Riviera, Blenio e Leventina

1 circondario unico con un grado d'occupazione del 161.7% (*)

(*)  Le percentuali sono riferite alla sola attività di stato civile conteggiabile giusta l'art. 44, cpv. 1 CCS).

Graficamente, la ripartizione dell'attività globale di stato civile in Ticino divisa percentualmente per circondario, sarebbe la seguente (scenario con 9 circondari):
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Per le verifiche di dettaglio alleghiamo nell'appendice 2 i dati ottenuti per i raggruppamenti di distretti, circoli e comuni. Sono pure annesse le tabelle dei dati specifici comune per comune, attività per attività, circondario per circondario dello scenario proposto.

Segue una rappresentazione cartografica della ripartizione dei circondari dello stato civile sul territorio ticinese.


RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA DELLA RIPARTIZIONE 


DEI 9 CIRCONDARI DELLO STATO CIVILE TICINESI

Immagine 5306-06
8.5
Quale statuto per le sedi dei circondari e per i funzionari, chi li designa

In applicazione dell'art. 3, cpv. 1 dell'Ordinanza sullo stato civile, i Cantoni delimitano i circondari dello stato civile e designano la sede degli uffici.

Il collegamento sinora esistito ed esistente tra la materia dello stato civile ed il comune esula pertanto da quelle che sono le disposizioni proprie alla regolamentazione della materia dello stato civile, ma sono proprie alla questione organizzativa, di competenza cantonale.

Ferme restando le disposizioni ampiamente descritte in precedenza riguardo alle imposizioni del diritto federale circa il grado minimo di occupazione delle persone che operano nel settore, v'è quindi pure da porsi la domanda a sapere se le future sedi dei più ampi circondari debbano ancora essere collegate ad un Comune o debbano invece assumere una diversa connotazione.

Conseguenza della nuova organizzazione è pure quella relativa alla designazione dei funzionari ed al loro statuto.

Diverse sono le ipotesi possibili; due sono state quelle che hanno meritato un maggior approfondimento:

A) Quella della creazione di uffici regionali posti direttamente sotto la responsabilità del competente servizio cantonale.

B) Quella della creazione di un ufficio circondariale legato al Comune sede (soluzione analoga a quella prevista per le sedi delle Commissioni tutorie).

Nella variante A erano stati rilevati i seguenti vantaggi:

-
soluzione conforme ai criteri di ripartizione dei compiti tra Cantone e Comuni.

-
maggiore opportunità nell'adottare una soluzione con un numero limitato di circondari sul territorio cantonale, con conseguente sgravio dell'attività di vigilanza attribuita al Cantone.

-
maggiore facilità a rispettare i termini imposti dall'autorità federale. Alla data teorica del 31 dicembre 2005 prevista per la riorganizzazione, si contrappongono infatti i ristretti tempi per la preparazione delle strutture organizzative necessarie all'introduzione del sistema Infostar (2002-inizio 2003 fase pilota, da giugno 2003 introduzione generalizzata e istruzione del personale, dal 21 giugno 2004 piena operatività).

-
migliore possibilità di gestione del processo di introduzione del sistema Infostar, in particolare la relativa ripresa retroattiva dei dati.

-
possibilità di diminuire i costi di realizzazione delle reti di collegamento, di impianto, allacciamento, gestione e supporto dei collegamenti informatici in relazione all'introduzione del sistema Infostar (meno circondari = minori costi).

-
possibilità di scelta del personale idoneo attribuita al Cantone, con uguale formazione dottrinale e permanente, con minori difficoltà nel garantire il superamento degli esami federali che saranno previsti per l'ottenimento di un attestato federale di capacità professionale.

-
maggiore facilità nel garantire il servizio al cittadino, su tutto il territorio cantonale, indipendentemente dalla localizzazione e dalla "ricchezza" della sede del circondario.

-
maggiore flessibilità nel coprire adeguatamente eventuali assenze e le frazioni di attività necessarie ad offrire la presenza per gli orari di apertura degli sportelli; conseguente sgravio, per il Cantone, dell'organizzazione ed eventualmente dell'istituzione di un organo supplente.

-
maggiore facilità di intervento decisionale sul comportamento degli ufficiali dello stato civile, nei confronti dei quali il Cantone deve comunque assumere la responsabilità per eventuali danni causati a terzi.

-
minori costi globali e, soprattutto, struttura che si presta facilmente a futuri ulteriori adattamenti e riorganizzazioni (migliore dinamicità).

Un'attenzione speciale dovrà essere posta per l'assunzione di quelle persone particolarmente qualificate e che oggi operano a livello comunale, il cui contributo sarà necessario per l'introduzione della nuova organizzazione.

8.6
Le osservazioni del Gruppo di lavoro

Il Gruppo di lavoro istituito dal Consiglio di Stato, le cui osservazioni dettagliate sono state riportate nel documento posto in consultazione, ha espresso all'unanimità l'opinione secondo cui il servizio dello stato civile debba, in futuro, essere regionalizzato e posto sotto la diretta responsabilità del servizio cantonale competente.

Le peculiarità della materia, le cui disposizioni sono stabilite direttamente dal diritto federale e senza lasciare alcuna possibilità di apprezzamento all'autorità comunale, la possibilità di scegliere e nominare il personale, il quale deve rispondere a specifiche condizioni di capacità professionale, quella di garantire una costante e uguale formazione dottrinale, la possibilità di gestire più facilmente i problemi delle supplenze, ma soprattutto l'imminente entrata in vigore del registro Infostar, inducono a ritenere quella indicata come la soluzione più attuabile, che porterà a configurare un servizio  razionale, efficace e controllabile in modo più veloce, evitando di creare problemi di funzionamento e di eccessiva dispersione di energie.

Va peraltro pure rilevato che, nell'ambito della nuova organizzazione dei comuni, riveste particolare importanza la questione della ripartizione dei compiti tra enti cantonali e regionali. La gestione dello stato civile è evidentemente un tipico compito di interesse pubblico generale, dove non v'è alcun margine d'autonomia decisionale locale, nel senso politico del termine.

Secondo i rappresentanti delle associazioni rappresentate in seno al gruppo di lavoro (Associazione dei comuni urbani, Lega dei comuni rurali e montani e Associazione degli ufficiali dello stato civile), il finanziamento deve essere assunto dal Cantone, come avviene in molti altri Cantoni svizzeri.

Allo scenario proposto dalla Sezione degli enti locali, con 9 circondari collocati laddove v'è una quantità di popolazione residente sufficiente a giustificare un grado di attività prossimo al 200 % (tra il 140 ed il 308 %), onde garantire l'apertura e la presenza costante dell'Ufficio, rispettivamente la creazione di sedi di valle dislocate nelle regioni geograficamente particolarmente discoste ma con un grado d'attività non sufficiente a permettere una presenza costante del personale (sedi delle Valli Maggia, Blenio e Leventina), i rappresentanti dell'Associazione degli ufficiali dello stato civile ne preferiscono uno con più uffici, onde tenere maggiormente in considerazione gli aspetti storici, politici e regionali, legati anche ai processi delle aggregazioni comunali, rispettivamente garantendo il buon servizio all'utenza dislocata nelle zone rurali del Cantone.

8.7
Le alternative considerate

Sono stati pensati altri scenari di organizzazione, onde considerare nella misura maggiore possibile e senza comunque dimenticare i concetti di un'organizzazione moderna, razionale ed efficace in tutti i suoi aspetti, le volontà espresse dai rappresentanti delle Associazioni sopra menzionate.

Si è in particolare tentato di individuare un diverso frazionamento delle attività rispetto al territorio.

Occorre premettere che per i distretti vallerani, ossia Vallemaggia, Blenio e Leventina, non si è ritenuto di potersi scostare dall'ipotesi della creazione di sedi di valle subordinate alla sede circondariale geograficamente più vicina, come già indicato, siccome ciò permette comunque di mantenere una struttura operativa ed efficace nella sede principale, non mettendo quindi in discussione l'efficacia della riorganizzazione, ma dando ugualmente al cittadino che non potesse sostenere una trasferta sino alla sede dell'ufficio la possibilità di far capo, in orari limitati, ad un ufficio più prossimo al domicilio.

Lo scenario alternativo valutato prevede 11 sedi e 3 sedi di valle. Toccati dall'alternativa considerata in precedenza sono i distretti di Locarno (con 3 circondari in luogo di 2) e Lugano (con 4 circondari in luogo di 3); come nel caso dello scenario a 9 circondari, bisognerà aggiungere una percentuale d'attività supplementare per far fronte alle esigenze imposte dalla gestione delle sedi di valle e per la gestione dislocata dei matrimoni, fuori dalle sedi dei circondari.

La situazione considerata è verificabile dalle tabelle annesse nell'appendice 3, rispettivamente dalla rappresentazione grafica e cartografica che seguono.

Per ponderare correttamente il grado d'attività globale nel settore dello stato civile ticinese, alla valutazione complessiva, occorre ancora aggiungere 3 unità lavorative a tempo pieno, ossia 300%, per l'attività svolta dall'ufficio di vigilanza sullo stato civile per la gestione dei duplicati del registro delle famiglie. Il totale complessivo, per tutto il Cantone Ticino, composto dai fattori conteggiabili ai sensi dei requisiti federali e quelli aggiunti per poter sostenere il lavoro causato dalla gestione delle sedi di valle, rispettivamente dalla celebrazione dislocata dei matrimoni, aumenta approssimativamente a 24/25 posti a tempo pieno.

Graficamente, la ripartizione dell'attività globale di stato civile in Ticino divisa percentualmente per circondario, sarebbe la seguente (scenario con 11 circondari):
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9.
CONSULTAZIONE

Il Dipartimento delle Istituzioni ha quindi posto in consultazione a tutti i Municipi dei Comuni ticinesi, alla Lega dei Comuni rurali, all'Associazione dei Comuni urbani, all'Unione Segretari comunali, all'Associazione dei funzionari dello stato civile, all'ufficio federale dello stato civile e al Centro Sistemi Informativi  il progetto di riorganizzazione dello stato civile ticinese. Al progetto completo è stata allegata una sua sintesi, nonché un modulo suddiviso nelle 5 seguenti domande:

1) Condividete l'impostazione del progetto di riorganizzazione dello stato civile?

2) Siete d'accordo sulle proposte di creazione dei circondari così come contenute nel documento posto in consultazione?

3) Condividete la possibilità prevista di celebrare i matrimoni nelle sedi comunali anche se dislocate dalla sede del circondario dello stato civile?

4)
In tal caso sareste disposti a mettere a disposizione una sala decorosa per la celebrazione delle nozze?

5)
Siete d'accordo che i comuni assumano una partecipazione finanziaria una tantum per le spese dell'infrastruttura iniziale e per l'informatica?

9.1
Esito della consultazione

Domanda 1:

Dei 243 Municipi interpellati 181 hanno risposto alla consultazione. Di questi l'82 % condivide sostanzialmente l'impostazione del progetto così come presentato, tenendo peraltro conto delle imposizioni del diritto federale. Taluni hanno comunque formulato qualche osservazione. Vi è stato un generale apprezzamento per l'impostazione della riorganizzazione, in particolare è condivisa l'idea di porre i futuri circondari dello stato civile sotto la diretta responsabilità del competente ufficio cantonale. Da più parti è stata rimarcata la necessità di aumentare il numero delle persone occupate e di dare la possibilità a coloro che oggi svolgono la mansione di ufficiale dello stato civile con un notevole grado di capacità e conoscenze professionali di continuare a svolgere tale attività; osservazioni sono pure state avanzate riguardo al problema dei "diritti salariali acquisiti". 

Qualcuno degli interpellati preferirebbe continuare con l'organizzazione attuale oppure ripensare una riorganizzazione in modo completamente diversa, ma che permetta una maggiore presenza di uffici sul territorio.

Domanda 2:

Il 65% degli Enti locali che hanno risposto alla consultazione condivide anche le proposte di circondario così come contenute nel documento inviato. Obiezioni alle soluzioni indicate vi sono state, salvo qualche eccezione, principalmente da parte dei comuni delle Valli Leventina, Blenio, Maggia, Onsernone (quasi unanimi) e Centovalli (parzialmente), in particolare per rivendicare un proprio circondario di stato civile in Valle oppure per definire meglio la funzione della sede di valle, da allacciare in modo completo alla banca dati Infostar, onde permettere di adempiere a tutti i compiti legali previsti. Alcune osservazioni puntuali sono state avanzate per ritoccare la definizione degli scenari di circondario proposte, in particolare per quanto riguarda il mendrisiotto. Tali indicazioni potranno se del caso essere considerate al momento in cui dovranno essere attuate le scelte definitive.

Qualche interpellato gradirebbe limitare maggiormente il numero degli uffici proposti, ritenendo ancora eccessivo il numero dei circondari ipotizzati e prevedendo minori costi di impianto e gestione, oltre che una migliore funzionalità, con uffici meno numerosi ma composti da più persone.

Domanda 3:

L'alta percentuale delle risposte favorevoli, 96%, è eloquente. Osservazioni frequenti sono comunque state quelle relative alla possibilità di delegare al sindaco, o al segretario comunale, eventualmente con l'assistenza del funzionario specializzato dello stato civile, la celebrazione delle nozze. Pochi invece gli interpellati che ritengono inutile prevedere una simile eventualità.

Domanda 4:

Pure in questo caso l'alta percentuale di risposte favorevoli del 97% è sinonimo di adesione all'idea proposta. Alcune osservazioni sono state fatte riguardo alla necessità di organizzare, ed eventualmente fatturare, l'uso delle sale. Qualche comune non ritiene di disporre o di dover mettere a disposizione una sala per tale scopo. 

Domanda 5:

Assai scontata era la risposta a questa domanda. I comuni favorevoli ad assumersi una partecipazione finanziaria sono il 29% di quelli che hanno risposto alla consultazione. Degli stessi molti vorrebbero conoscere in modo più preciso l'entità della partecipazione.

10.
LO SVILUPPO DEL PROGETTO INFOSTAR

Il 5 ottobre 2001 l'Assemblea federale ha approvato la modifica del Codice civile svizzero, che introduce il principio della tenuta della documentazione dello stato civile mediante appositi registri elettronici.

Il 1. gennaio 2002 è entrata in vigore una modifica dell'Ordinanza federale sullo stato civile per il disciplinamento transitorio per Infostar.

In occasione delle riunioni della Conferenza delle autorità di vigilanza sullo stato civile, dei corsi di formazione per funzionari delle autorità di vigilanza sullo stato civile e istruttori cantonali, infine con uno scritto indirizzato il 19 dicembre 2001 congiuntamente dal Capo del Dipartimento federale di giustizia e polizia e dalla Presidente della Conferenza delle autorità cantonali di vigilanza sullo stato civile, sono stati ritoccati i termini esecutivi per l'introduzione del sistema Infostar.

Secondo le ultime informazioni, conclusi i test della fase pilota entro il 23 giugno 2003, tutti i Cantoni potranno allacciarsi gradualmente al sistema Infostar e istruire gli ufficiali dello stato civile. Il 21 giugno 2004 è il termine ultimo entro il quale gli uffici dello stato civile di tutti i Cantoni, senza eccezione, dovranno obbligatoriamente essere collegati alla banca dati centrale per la documentazione dello stato civile; la stessa raggrupperà il registro delle persone e quello degli eventi. Gli uffici dello stato civile del luogo dell'evento, di attinenza e di domicilio devono poter comunicare tra di loro elettronicamente, affinché ostacoli d'ordine organizzativo non impediscano al nuovo sistema di funzionare in piena operatività.

È evidente che la nuova organizzazione dello stato civile debba essere strutturata in modo da permettere un corretto passaggio al sistema di gestione informatica, evitando di effettuare investimenti in infrastrutture e formazione che diverrebbero desueti in pochi anni. I singoli problemi legati a questa attività che, ricordiamo, si fonda su una banca dati centrale allacciata ad una sede cantonale e quindi ai singoli uffici regionali, rispettivamente gli aspetti di pianificazione del lavoro di ripresa retroattiva dei dati sono stati approfonditi parallelamente al progetto di riorganizzazione.

Secondo i rappresentanti del Centro Sistemi Informativi, dal profilo dei costi d'impianto e di gestione, l'insediamento delle sedi circondariali in stabili muniti di reti di collegamento informatico cantonali oppure prossimi alle reti cantonali AC porrebbe grossi vantaggi finanziari, sia dal profilo degli investimenti che dei costi di gestione. In tale contesto è pure stato rilevato che più si fraziona e si aumenta il numero delle sedi regionali, più i costi aumentano.

Il successivo sviluppo di Infostar permetterà, dopo una prima fase che darà la possibilità di introdurre i dati una sola volta, dal luogo di sopravvenienza del fatto di stato civile (sia i dati dell'avvenimento di stato civile che i relativi aggiornamenti per il comune d'origine), di passare alla possibilità di fare tutto dallo stesso ufficio (ad esempio dall'ufficio dello stato civile competente per il luogo di domicilio), quindi tutto da ogni ufficio dello stato civile (ad esempio da ogni ufficio dello stato civile svizzero) e giungere poi a poter fare tutto da ovunque (ad esempio via internet).

Tutti i cittadini svizzeri ancora viventi al momento dell'entrata in vigore di Infostar dovranno, allorquando si verifica un fatto di stato civile che li riguarda, ma al più tardi al momento del loro decesso, essere iscritti nella banca dati centrale.

Infostar, con il tempo, produrrà notevoli potenzialità operative e di risparmio (stimato per tutta la Confederazione in 10 milioni l'anno). Condizione per generare un vero vantaggio operativo è comunque che la banca dati contenga il maggior numero possibile di informazioni e che consenta, nel caso in cui un ufficiale dello stato civile debba registrare un evento di stato civile, di poter già ritrovare iscritta la persona interessata. 

Per poter rendere una potenzialità interessante entro tempi ristretti a tutti gli ufficiali dello stato civile, la Confederazione, d'intesa con gli organi dirigenti della Conferenza delle autorità di vigilanza sullo stato civile, ha elaborato un concetto di ripresa retroattiva dei dati che è stato sottoposto ai Cantoni, invitandoli a volersi perlomeno impegnare a riprendere, entro il 2008, tutte le persone iscritte in fogli di famiglia aperti a contare dal 1. gennaio 1988 e, prioritariamente, i discendenti delle persone nate dopo il 1. gennaio 1968, assicurando pure la ripresa dei dati concernenti i loro genitori. 

In Ticino è ipotizzabile prevedere che, entro la data indicata (2008), si debbano riprendere all'incirca 70/80'000 fogli di famiglia, che comportano un onere lavorativo quantificabile in ca. 20/22 unità lavorative in un anno, rispettivamente in 4/5 unità lavorative su 4/5 anni. 

La ripresa dei dati retroattivi dovrebbe poi continuare sino all'immissione di almeno tutte le persone iscritte nel registro delle famiglie  ed ancora viventi all'entrata in vigore di Infostar. 

È quindi necessario, per un periodo transitorio, prevedere di inserire un credito di gestione corrente che consenta di finanziare tale attività.

Il lavoro appena descritto, per ragioni organizzative e di competenza, dovrebbe essere svolto centralmente, beneficiando del fatto di poter disporre presso l'autorità di vigilanza delle copie dei registri delle famiglie di pressochè tutti i comuni del Cantone e sfruttando le conoscenze professionali di quei funzionari che ben conoscono il funzionamento e la tecnica del registro delle famiglie.  Tale registro, infatti, è gestito da oltre un trentennio dall'Ufficio di vigilanza sullo stato civile e la relativa tecnica, salvo qualche eccezione, è di fatto sconosciuta ai funzionari dello stato civile che operano nei comuni ticinesi.

L'introduzione di Infostar e la nuova struttura dello stato civile ticinese impongono pure di aggiornare e modificare l'odierna organizzazione dell'Ufficio cantonale dello stato civile, separando giuridicamente quelle attività che in gran parte già oggi sono svolte centralmente dall'Ufficio di vigilanza sullo stato civile e che, con il nuovo assetto organizzativo ed in particolare con la necessità di seguire i protocolli d'accesso informatico per accedere alla banca dati federale, dovranno essere chiaramente attribuite ad un ufficio subordinato all'autorità di vigilanza, garantendo il diritto di ricorso. 

L'eventualità che l'adozione della riorganizzazione dello stato civile ticinese ritardi rispetto allo scadenziario Infostar, impone di pianificare l'organizzazione di una struttura provvisoria centrale che permetta, qualora al momento dell'entrata in funzione di Infostar a livello nazionale non fosse ancora ultimata la riorganizzazione del nostro Cantone, di poter comunque operare in modo completo sulla banca dati Infostar.

11.
CONSIDERAZIONI E PROPOSTA CONCLUSIVA

A seguito della consultazione, tenendo conto delle osservazioni formulate parzialmente già nell'ambito dei lavori commissionali preparatori in sede di elaborazione del progetto da parte dei rappresentanti dei comuni e dell'Associazione degli ufficiali dello stato civile, il Consiglio di Stato, ritenuti i principi di razionalizzazione dei servizi amministrativi sul territorio cantonale, i quali devono permettere una facile identificazione da parte del cittadino, considerando i presupposti organizzativi nell'ambito dello stato civile imposti dalle modifiche della legislazione federale e tenuto conto dei principi di parsimonia nelle spese pubbliche, propone l'istituzione di 8 circondari dello stato civile, coincidenti con i rispettivi territori distrettuali del Canton Ticino.

La suddivisione territoriale in distretti ha, di fatto, perso negli anni una valenza operativa che vale la pena di riattivare in vista di un suo rafforzamento del profilo amministrativo. 

Nell'elaborazione del regolamento del Consiglio di Stato sarà necessario inserire le disposizioni che permettano la notifica dei decessi avvenuti nel comune di domicilio per il tramite dell'autorità comunale. Il concetto di formazione dei segretari comunali dovrà inoltre continuare a prevedere un'istruzione di base in materia di stato civile, così che i cittadini del comune possano anche in futuro ricevere un'informazione di base minima sulla materia ed essere aiutati, se del caso, ad assumere  contatti corretti con gli uffici dello stato civile circondariali. L'attribuzione dei singoli circondari dello stato civile potrà ancora essere verificata dettagliatamente prima dell'emanazione del regolamento del Consiglio di Stato.

Il modello di organizzazione base considerato dal presente messaggio, demanda al Municipio del comune di ubicazione dell'ufficio circondariale dello stato civile e che ottemperi a tutte le condizioni federali e cantonali, la competenza gestionale dello stesso. Storicamente, infatti, lo stato civile ticinese è sempre stato collegato al comune. In casi particolari tale gestione potrà essere assunta dal Cantone.

Concretamente, la soluzione a 8 circondari, si presenta come segue:

1) Distretto di Mendrisio


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 313.8%  (*)

2)
Distretto di Lugano 


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 779.1%  (*)

3)
Distretto di Vallemaggia


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 32.6%  (*)

4)
Distretto di Locarno


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 377.2%  (*)

5)
Distretto di Bellinzona


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 260.7%  (*)

6)
Distretto di Riviera


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 54.2%  (*)

7)
Distretto di Blenio


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 39.8%  (*)

8)
Distretto di Leventina


1 circondario dello stato civile con un grado d'occupazione del 67.8%  (*)

(*) Le percentuali sono riferite alla sola attività di stato civile conteggiabile giusta l'art. 44, cpv. 1 CCS.

Il totale complessivo del grado d'attività calcolato assomma a 1925.2 %. Aggiungendo a tale dato, il tempo necessario stimato per la celebrazione dislocata delle nozze (150% complessivamente), si giunge ad un fabbisogno di personale di 21 unità a tempo pieno. 

11.1
Dove insediare i circondari

La proposta di raggruppamento in 8 comprensori territoriali distrettuali suggerisce di fissare le 8 sedi circondariali dello stato civile presso i capoluoghi dei rispettivi distretti.

Allo scopo di permettere una maggiore flessibilità ed adattabilità a situazioni future è tuttavia opportuno che la decisione sulla fissazione del numero dei circondari e la localizzazione delle sedi competa al Consiglio di Stato.

Per poter indicare delle ipotesi di costi credibili ed anticipare una pianificazione corretta sono state contattate alcune amministrazioni comunali, divise secondo i raggruppamenti distrettuali valutati nei precedenti scenari di lavoro.


Graficamente, la ripartizione dell'attività globale di stato civile in Ticino divisa


percentualmente per circondario, sarebbe la seguente (scenario con 8 circondari)
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Per le verifiche di dettaglio alleghiamo nell'appendice 4 le tabelle dei dati specifici comune per comune, attività per attività, circondario per circondario dello scenario proposto.
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CIRCONDARI DISTRETTUALI DELLO STATO CIVILE TICINESI
12.
COMMENTO AI SINGOLI ARTICOLI

L'attribuzione della gestione delle attività di stato civile al Municipio di un comune sede o al Cantone, rispetto all'odierna organizzazione comunale, necessita della modifica della Legge d’applicazione e complemento del CCS (Lac) - 18 aprile 1911.

Qui di seguito, pertanto, il commento ai singoli articoli proposti.

Articolo 31

Per permettere una più ampia possibilità di modifica dei circondari, seguendo così in modo conseguente e flessibile gli eventuali cambiamenti che dovessero intervenire nel futuro, si ritiene opportuno che la competenza per la delimitazione dei circondari dello stato civile venga attribuita al Consiglio di Stato.

L'importante riorganizzazione territoriale dello stato civile impone pure di rivedere la stessa a livello di amministrazione cantonale in quanto sarà necessario creare un ufficio centrale dello stato civile, contro gli atti del quale sia garantito il diritto di ricorso all'autorità di vigilanza, cui affidare i compiti generali che non vengono attribuiti alle sedi esterne. Rientrano ad esempio in queste mansioni le iscrizioni dei fatti e delle decisioni amministrative e giudiziarie inerenti lo statuto personale avvenuti all'estero e riguardanti i cittadini ticinesi, le iscrizioni delle decisioni e delle sentenze amministrative e giudiziarie emesse in Ticino, le iscrizioni delle naturalizzazioni. Con l'introduzione di Infostar, inoltre, questo ufficio dovrà assumersi la gestione dei dati del registro delle famiglie che non saranno ripresi nel registro INFOSTAR e l'eventuale rilascio dei relativi estratti, nonché il coordinamento delle attività di ripresa dei dati retroattivi nella nuova banca dati federale.

A questo ufficio centrale devono pure essere attribuiti i compiti di gestione amministrativa delle sedi circondariali assunte dal Cantone conformemente all'art. 31b, rispettivamente l'eventuale coordinamento delle attività di supplenza.

Articolo 31 a e b

È stata creata la base legale che formalizza l'obiettivo politico di mantenere la gestione dello stato civile ai Comuni, come pure di permettere al Cantone di assumere tale gestione qualora non vi siano i necessari presupposti a livello comunale (ad esempio disponibilità di locali e di archivi a breve termine, accessibilità, sale per i matrimoni, economicità dei collegamenti informatici, ecc…).

Articolo 31c

Occorre garantire la presenza di almeno un funzionario e la possibilità di svolgere tutte le mansioni previste dalle leggi vigenti anche nel caso in cui vi sia, per uno dei funzionari, un obbligo di astensione.

Articolo 31d

La disposizione tiene già conto della prossima istituzione di un esame federale di capacità professionale per gli ufficiali dello stato civile e per i supplenti permettendo tuttavia, nel caso in cui l'autorità federale non obbligasse a disporre di un simile attestato, di fissare delle condizioni di formazione minime da parte dell'autorità di vigilanza.

Inoltre la normativa permette di regolare i casi delle persone attualmente in carica quali ufficiali dello stato civile o supplenti, che possiedono una particolare esperienza e formazione pratica, non attestata da specifici diplomi, ma il cui apporto sarà particolarmente necessario per attivare la nuova organizzazione.

In relazione a quanto prescritto dall'art. 10, cpv. 3 dell'Ordinanza sullo stato civile del 1. giugno 1953, è utile prevedere una delega per poter attribuire la competenza della nomina dei supplenti straordinari direttamente all'autorità di vigilanza.

Articolo 31e

Per evitare disparità di trattamento nei vari circondari dello stato civile, la classificazione degli ufficiali e dei supplenti è determinata dal Consiglio di Stato ed i Municipi vi si dovranno attenere.

Articolo 31f

La disposizione permette di mantenere, se l'autorità federale darà il suo consenso, la pratica attuale per quanto riguarda la possibilità per i sindaci che seguono la prevista formazione, di celebrare i matrimoni nel rispettivo comune.

Articolo 31g

In merito a tale norma che prevede principalmente che le spese di investimento, ad eccezione di quelle informatiche, e di gestione degli uffici circondariali di stato civile sono a carico dei Comuni, al netto delle entrate, rimandiamo alle considerazioni di cui al capitolo 13 relativo alle conseguenze finanziarie.

Articolo 33

La disposizione è abrogata siccome riprende, oltretutto limitandolo in modo scorretto, un concetto già stabilito chiaramente nel diritto federale.

Norma transitoria, secondo capoverso

L'eventualità che l'adozione della riorganizzazione dello stato civile ticinese ritardi rispetto allo scadenziario federale, impone di pianificare l'organizzazione di una struttura provvisoria e straordinaria centrale che permetta, ritenuta l'approvazione federale e qualora al momento dell'entrata in funzione di Infostar a livello nazionale non fosse ancora ultimata la riorganizzazione degli uffici circondariali del nostro Cantone, di poter comunque operare in modo completo sulla banca dati Infostar, evitando di causare ritardi a livello nazionale. 

13.
CONSEGUENZE FINANZIARIE

A livello generale, prescindendo da una differenziazione tra le spese sopportate oggi separatamente dall'insieme dei comuni e dal Cantone, la ristrutturazione proposta comporterà un uso più razionale ed efficace del personale e del materiale disponibile.

In gran parte, ed è per tale motivo fondamentalmente che la riforma dell'organizzazione è stata voluta a livello federale, vi sarà un'impostazione del tutto differente dell'attività e del modo di lavorare con l'avvento di Infostar. I costi di sviluppo di questo progetto, secondo la base legale federale, sono assunti sino ad un ammontare massimo di 5 milioni di franchi da parte della Confederazione, mentre l'eventuale eccedenza sarà ripartita tra i Cantoni in proporzione alla popolazione. Lo stesso criterio di partecipazione finanziaria sarà applicato per le spese di gestione del sistema centrale.

Ogni sede dovrà essere allacciata ad una struttura unica cantonale e poi, da qui, alla banca dati centrale della Confederazione. Un numero limitato di uffici regionali determinerà quindi chiaramente un minor investimento iniziale ed un più facile intervento, sia dal profilo informatico che di vigilanza e supporto.

I costi complessivi di gestione dovrebbero essere coperti in buona parte dagli introiti per le prestazioni fornite agli utenti e fatturati sulla base dell'Ordinanza federale sugli emolumenti in materia di stato civile, entrata in vigore il 1. gennaio 2000 e basata sul principio di corresponsione.

Il trasferimento dei dati retroattivi oggi iscritti nel registro delle famiglie in Infostar causerà, transitoriamente soltanto, una spesa supplementare per il personale straordinario che dovrà essere incaricato per tale attività temporanea. Per questioni organizzative e logistiche è opportuno diluire la ripresa dati su più anni, limitando l'assunzione  di personale a 4/5 unità provvisorie. 

13.1
Stima dei costi sulla base dell'organizzazione prospettata, con la costituzione di 8 uffici dello stato civile nel Cantone Ticino

La valutazione dei costi che segue è basata sui dati statistici effettivamente rilevati, applicando i parametri di costo fissati nell'Ordinanza federale sugli emolumenti di stato civile, stimando tuttavia il numero di documenti (estratti) che saranno chiesti dai privati e quindi fatturabili.

A tutt'oggi non sono inoltre conosciuti i costi complessivi di investimento e l'esatto funzionamento di Infostar, percui risulta estremamente difficile formulare delle quantificazioni altamente attendibili. 

La valutazione tiene comunque conto dell'organico necessario e stimato per il funzionamento dell'intera attività dello stato civile ticinese conteggiabile ai sensi del CCS e    del personale supplementare provvisorio necessario per la ripresa dei dati retroattivi nella banca dati centrale.

Le classi di stipendio considerate per il personale degli uffici circondariali e riprese dall'organico dello Stato sono state valutate tenendo conto dei livelli di stipendio dei funzionari oggi occupati in misura importante nei comuni che hanno un grado di attività praticamente completo nell'ambito dello stato civile; le stesse dovrebbero quindi permettere di poter riprendere tali funzionari senza arrecar loro perdite economiche. Il livello salariale dovrà pure permettere di assicurare, anche in futuro, l'assunzione di personale con una buona formazione di base, disposto a specializzarsi ed a conseguire un attestato federale di capacità professionale. 

È comunque riservata la classificazione definitiva che sarà decisa dal C.d.S. in ossequio alle normali procedure interne.

Trattandosi di un cambiamento radicale delle modalità di lavoro assai difficile da stimare con assoluta certezza, non si ritiene possibile proporre un numero di unità lavorative inferiore a 21. Le assunzioni preventivate potranno comunque ancora essere ulteriormente valutate con l'avanzamento dei lavori di riorganizzazione. 

I costi presi in considerazione sono stati valutati considerando l'ubicazione degli uffici presso le località che sono state oggetto di sopralluoghi e che hanno annunciato un preventivo accordo a divenire eventuale sede; i costi valutati sono successivamente stati rapportati alla proposta di 8 circondari distrettuali. 

Per i costi di locazione degli archivi è stata fatta una quantificazione sui costi medi usualmente sostenuti, siccome la ricerca degli spazi avverrà solamente una volta determinati definitivamente i circondari.

V'è anche da rilevare che, per quanto riguarda gli armadi anti-incendio, si è contattata l'autorità federale per tentare di adottare una soluzione che, pur offrendo un'alta garanzia di protezione, fosse meno onerosa, sia a livello economico che strutturale. Secondo l'avviso espresso dall'autorità federale, la norma legale esistente dev'essere interpretata nel senso che i registri originali delle famiglie, delle nascite, dei matrimoni, delle morti e dei riconoscimenti, dato il loro importante valore per le persone iscritte e per quello storico,  devono essere protetti adeguatamente, ponendoli in armadi anti-incendio. 

Il costo relativo all'acquisto del programma di stato civile ed alla sua gestione è inteso a coprire, interinalmente, le necessità informatiche degli uffici circondariali, sino alla piena operatività di Infostar ed al completo abbandono dell'attuale sistema di tenuta dei registri.

Siccome il modello base considerato prevede che lo stato civile rimanga di competenza comunale, risulta giustificato che siano i comuni a sopportare le spese di gestione degli uffici regionali. I registri dello stato civile sono registri pubblici che fanno piena prova dei fatti che attestano; essi servono a documentare i fatti che toccano direttamente le persone, ossia la nascita, il matrimonio, la morte, lo statuto personale e famigliare, la maggiore età, la filiazione e il vincolo coniugale, i nomi, i diritti di attinenza comunali e cantonali, la cittadinanza nazionale.

Il servizio dello stato civile serve quindi da base essenziale per le amministrazioni di tutti i livelli, federale, cantonale e comunale, che attingono i dati personali dei cittadini dagli atti di stato civile per poter alimentare i vari settori amministrativi di loro competenza (controllo abitanti, cataloghi elettorali, assicurazioni sociali, militare, tassazioni ecc.).

In tale ottica appare corretto prevedere che il finanziamento di questo settore venga suddiviso tra il cittadino, che contribuisce mediante le tasse pagate in occasione di richiesta di prestazioni, ed i tre livelli istituzionali citati. Pure le indicazioni fornite dallo studio commissionato dalla Conferenza delle autorità di vigilanza alla ditta Con. Win. consulting riguardo ai requisiti fondamentali per una riorganizzazione degli uffici dello stato civile in Svizzera accenna alla necessità di definire una chiara ripartizione dei costi tra Cantone e Comuni.

In quest'ottica il Cantone s'assume tutte le spese di investimento relative all'implementazione dell'informatica e la relativa manutenzione ricorrente, mentre ai Comuni viene affidato l'onere di gestione degli uffici regionali al netto delle entrate, rispettivamente degli altri investimenti per l'attuazione della regionalizzazione.

Nell'appendice 5 è annessa una tabella che illustra la stima di partecipazione finanziaria di ogni comune ai costi annuali di gestione.

Valutazione dei costi:

A) Investimenti:

Arredamenti per le 8 sedi + archivi passivi
fr.
400'800.- 

Sistemazioni diverse per le sedi e trasloco
fr.
65'400.-

Macchinari  e attrezzature d'ufficio
fr.
85'000.-

Macchine fotocopiatrici e fax
fr.
50'000.-

Attrezzature informatiche e telefoniche (comprese le reti di collegamento)
fr.
326'000.-

Programmi informatici aggiuntivi per lo stato civile
fr.
50'000.-

Armadi anti-incendio (prescrizioni federali di sicurezza dei dati)
fr.
440'000.-

Totale investimenti prevedibili
fr.
1'417'200.-

Imprevisti 10%
fr.
141'720.-

Totale investimenti
fr.
1'558'920.-


============

B)
Gestione corrente:

1.
Costi 

1.1 Costi per il personale delle sedi esterne.


Posti di lavoro complessivi 21, divisi in 8 uffici.


L'organico deve prevedere 8 unità di personale con la


mansione di ufficiali dello stato civile (capi sede).  


Classi di stipendio prevedibili nell'organico cantonale


26-28 (30); media con oneri sociali fr. 104'696.20
fr.
837'570.-


e



13 unità di personale con la funzione di supplenti ufficiali


dello stato civile.


Classi di stipendio prevedibili nell'organico cantonale


24-26; media con oneri sociali fr. 92'373.15
fr.
1'200'850.-

1.2 Costi per affitti e spese delle 8 sedi e degli archivi attivi
fr.
287'344.-

1.3
Costi per affitti e spese degli archivi passivi
fr.
65'400.-

1.4
Manutenzioni HW, SW, fotocopiatrici e


telefono (senza comunicazioni)
fr.
34'000.-

1.5 
Manutenzione programmi stato civile aggiuntivi (transitorio)
fr.
13'000.-

1.6
Affitto linee per la comunicazione dei dati dalle sedi regionali
fr.
64'000.-

1.7
Partecipazione alle spese di gestione Infostar,


secondo la chiave di riparto federale, indicativamente
fr.
100'000.-

Totale uscite gestione corrente preventivabili
fr.
2'602'164.-


============

Costi del personale provvisorio per la ripresa 

retroattiva dei dati in Infostar (transitorio).

5 unità di personale con un salario medio con

oneri sociali di fr. 70'000.-
fr.
350'000.-

Totale uscite gestione corrente preventivabili

comprese le unità straordinaria per la ripresa

retroattiva dei dati in Infostar
fr.
2'952'164.-
2.
Ricavi

2.1
Ricavi per prestazioni fornite

2.1.1 Per estratti del registro delle famiglie


Sulla base dei dati rilevati in occasione dello studio per


l'adozione del registro delle famiglie centralizzato, i dati 


forniti dai comuni interpellati avevano portato a considerare


una percentuale ca. del 10% di estratti rilasciati sul totale


del numero di fogli depositati (oggi ca. 200'000), quindi 


almeno 20'000 estratti ad un prezzo minimo di fr. 25.-
fr.  500'000.-

2.1.2 Per estratti dai registri particolari (atti di nascita, di morte,


di matrimonio o libretto di famiglia e riconoscimento)


Il numero di iscrizioni totale rilevato è di (media 8'280).


È stimabile che almeno l'80% degli interessati chieda


perlomeno un estratto di stato civile che riguarda il


fatto iscritto, ad un prezzo  di fr. 25.-,quindi:
fr.   210'000.-

2.1.3 Per la trattazione delle procedure matrimoniali


La tariffa minima riscuotibile per la trattazione di una 


procedura matrimoniale è di fr 60.-, pertanto 


(media 1'864 matrimoni), almeno
fr.   110'000.-



____________

Totale entrate per prestazioni degli uffici di stato civile
fr. 
  820'000.-

2.1.4 Partecipazione dei comuni alle spese di gestione


(2'602'164 - 211'000 - 820'000 =  1'571'164.-)
fr.
1'571'164.-



______________

Totale generale ricavi prevedibili
fr. 2'391'164.-

Ricapitolazione:

Totale uscite gestione corrente


fr.
2'952'164.-

Totale entrate per prestazioni degli uffici di stato civile
fr. 
   820'000.-

Totale uscite gestione corrente al netto delle entrate

per prestazioni degli uffici dello stato civile


fr.
2'132'164.-

Partecipazione dei comuni alle spese di gestione
fr.   1'571'164.-

(2'132'164 - 211'000 - 350'000)

Totale spese correnti al netto dei ricavi 

comprese le unità straordinaria per la ripresa

retroattiva dei dati in Infostar (transitorio) a

carico del Cantone

fr.
561'000.-
Totale spese correnti al netto dei ricavi

senza le unità straordinarie a Carico del Cantone

fr. 
211'000.-

14.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 2000 - 2003

14.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Le modifiche proposte con la presente legge non sono contenute nelle vigenti linee direttive. Esse sono legate alle riforme del diritto federale ed all'entrata in vigore del registro informatizzato dello stato civile INFOSTAR.

Le conseguenze sui conti di gestione corrente del Cantone (+ fr. 561'000.-) sono dovute all'assunzione provvisoria di 5 unità per la ripresa retroattiva dei dati personali (fr. 350'000.-), dei costi informatici (fr. 111'000.-), rispettivamente alla partecipazione del Cantone ai costi federali alla gestione di INFOSTAR (fr. 100'000.-).

Per i comuni le conseguenze finanziarie sono difficilmente valutabili, essendo in stretta relazione con l'attuale grado di occupazione dei funzionari addetti allo stato ciivle.

14.2
Collegamenti con il Piano Finanziario degli investimenti

La spesa va inserita a PFI ed attribuita al settore 11 "Amministrazione generale" posizione 112 010 01 ed è collegata ai seguenti elementi WBS 951 50 1208 e 941 59 3423.

Per tutti i motivi e le considerazioni sopra esposti, il Consiglio di Stato raccomanda al Gran Consiglio l'adozione dell'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

disegno di legge concernente l'adeguamento delle disposizioni relative all'organizzazione dello stato civile
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